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TORINO 12 LI OLIO. 
Al primo intervento di Francia , <l* Inghilterra , 

il'Alomagna nelle cose d'Italia, la nostra guerra 
di patria s< trasformerebbe certamente in una 
guerra europea, di cui nessuno può misurare di 
Hiii la durala ed il danno. La questione della nostra 
indipendenza, unità e liberta, già tanto avanzata 
verso il suo scioglimento, si troverebbe a un tratto 
compromessa; non suonerebbero più in Italia olio 
gridi di sventura, supplicazioni di pace; e il de­
spolismo che sempre veglia, ne profitterebbe an­
cora come nel passalo, per porci mi piede sul 
collo o costringerci a un servaggio peggior del­
l'antico. Tolga Dio che non s'avveri; ina è, pos­
sibile, so non stiamo all'erta. Cosi va la storia del 
mondo: un passo di popoli in su, ne trae con 
sé cento, gli uni più grandi degli altri; e noi 
siani stupiti, noi stessi, della via che facemmo 
da qualche mese a questa parte. Ma lo slesso ac­
cade nel senso contrario; e un popolo che si 
lascia andare sul pendio dell'abbassamento, non 
hi arresta (incile non ne tocca il fondo. * 

Uno e il più potente dei mezzi per allontanare 
questo intervento è quello d'esser forti in casa 
nostra. Per questo promovenimo con tutte le nostro 
forze la formazione del regno italico; por questo 
no» cessiamo di chiedere quasi ogni giorno, in 
nomo dei principii, in nome dei generali interessi, 
elio non si perdoni a sacrifizio dì sorta per spinger 
la guerra al suo termine. 

l'n altro mezzo è quello dei negoziati. Imitiamo 
in ciò quanto v' ha di prudente nelle perfide arti 
del nostro nemico. Non si tratta già di negoziati 
con l'Austria od altri despoti in Europa. Perderò 
con questi il tempo in trattative, ò impiegarlo tutto 
([limito a loro profitto, è un far la guerra per 
essi, togliendone loro il dispendio. Si tratta di ne­
goziati coi popoli amici che ci circondano, che 
proclamano gli stessi principii dei nostri, ma che 
interessi subalterni, o influenze dinastiche possono 
indurre a mostrarsi lepidi ed inclinerei)ti per noi, 
o ad intervenire mal a proposito nelle cose nostre, 
o a far causa comune coi nostri nemici. 

Noi accenniamo con queste parole alla Svizzera, 
alla Francia e alla Confederazione (ìormanica. Già 
ci occorse di biasimare varie volle la tiepidezza 
mostrata dal governo elvetico per la nostra causa, 
die è pur quella, non si può dissimularlo, della 
libertà e indipendenza svizzera. Ci rincresce ora 
di trovar nel discorso del presidente Fanlh, al­
l'apertura della nuova dieta, fondamento di credere 
che si voglia perseverare nella stessa via, cosi 
poco dicevole alla sincerità e alla gloria di quel 
popolo. Tra molte belle parole riguardanti il modo 
con cui il nuovo patto federalo dee consertare la 
indipendenza cantonale con l'unità e la forza del­
l'intiera nazione, ci rincresce di non trovare un 
solo cenno, una sola allusione simpatica all'Italia 
nostra. Tulli i popoli liberi sono naturalmente al­
leali tra loro. E i loro governi mancano solenne­
mente al loro dovere, nel non proclamare alla­
menle, per timidezza soverchia, questa naturale 
alleanza che li fa solidari contro il nemico co­
mune. 

Noi non cesseremo di parlare in questo modo 
al governo elvetico ducile noi vedremo entrare ri­
solutamente in una via ove è colpevole quanto 
strano il non essere entralo dopo una rivoluziono 
come quella che ha compiuta contro il Sonde»'­
hnd, l'Austria ed i Gesuiti. 

La Francia, 'soggetta dopo la rivoluzione di feb­
braio a un'altalena continua di parliti e d'influenze 
dominanti, diede luogo allo più opposte supposi­
zioni.'Alcuni dissero che voleva repubblieanizzare 
»(1 ogni costo l'Italia ; altri sostennero che non 
dissentita di porgere la mano all'Austria in certe 
trattative di transazioni, che già ccufuluinmo in 
i|ueste colonne. Noi pensiamo che secondo i \arii 
tempi ci possa esser del vero nell'uno e nell'al­
tro supposto; ma abbiam luogo di confidare che 
'pici governo, fortemente costituito come ora è, si 
Ici'i'à ugualmente lontano da questi due estremi o 
viziosi partiti. 

In quanto all'Assemblea Germanica, è vero pur 
troppo che l'Austria, col pretesto del Tiralo e di 
Iriesle, giunse a farle sposare la causa della pro­
Pria ambizione come causa Nazionali! Alemanna. 
E da questa parte soprattutto che dee temersi un 
intervento funesto all'Italia. Laonde noi lodiamo 
vivamente il ministro Pareto d'aver posto in opera 
l'er questa parie quel mezzo di negoziali di cui 
parlavamo da principio. Egli ha deputalo recente­
mente all'Assemblea di Francoforte il rappresen­
tante Evasio lladice colla missione d'illuminarla 
su suoi veri interessi, e di rimuoverla da un di­
segno che nuocerebbe di cerio alla Germania non 

meno che all'Italia. La scella di Evasio Radice 
onora altamente il ministro Pareto che lo nominò, 
non' meno che il passe, la cui causa venne a Ili ­
data al suo senno non comune e ni fervido e 
provato patriolismo di questo cittadino. Noi abbiam 
luogo di confidare che a questa risoluzione del 
nostro governo terranno dietro i migliori risultali. 
La buona e saggia Alemagna non può non vedere 
quanto le importi la pronta costituzione dell'italica 
indipendenza. 

Non lascieremo passar questa occasione senza 
instare presso ii governo di continuare nella stessa 
via, inviando il più presto possibile un buon mi­
nistro alla Confederazione Elvetica , e sostituendo 
a quello che ci rappresenta in Francia, conosciuto 
per viste retrograde, un uomo di senno e di cuore 
che, sappia convincere quel governo che il llegno 
Italico costituzionale non è men liberale e demo­
cratico della Francia repubblicana. 

Così, isolando l'Austria da ogni parie per via 
de' negoziali, e rispondendo con pronto e forte 
armamento alla baldanza con cui si prepara a 
rinforzare di nuovo l'annata di lladetzky , ne ver­
remo certo a capo tra breve. 

A quest'ultimo riguardo, domanderemo ancora 
due cose. 

1. Che venga fatto quanto prima nel parla­
mento il rapporto sulla legge per la mobilizzazione 
della guardia nazionale. 

2. Che venga prontamente affidato un comando 
all'invitto G.iniiivLDi. Noi lo chiediamo per ricom­
pensa del cittadino che tanto onorò l'Italia al di 
fuori. Lo chiediamo soprattutto per la patria che, 
nel suo pericolo, sarebbe gran colpa il privarla 
dell'opra d'un tanto guerriero. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Ammansa del 12 luglio. 

La legge proposta dal deputato Gioia di Piacenza, 
in occasione di alcuni torbidi e tentativi che colà 
sì fecero, occupò la seduta intera, non tanto per 
se stessa quanto come causa occasionale di molti 
lamenti, o , secondo suo vero termine, accuse 
che piovvero da ogni parto sul capo al ministero. 
La legge, ovvero il progetto, consisteva in tre ar­
ticoli: i primi due diretti a stabilire pene contro 
i sovvertitori ó sussurroni; l'altro tendeva a dare al 
ministero un potere discrezionale a maggior garanzia 
dell'ordine contro le stesse mene. La Commissione, 
composta dei signori Cavour, llatazzi, Montezemolo, 
Elia Renza, Pescatore, Arnulfo e Galli, per bocca 
del suo relatore Cavour propose ad unanimità la 
reiezione. Pel motivo, quanto ai due primi articoli, 
che non contengono alcuna nuova disposizione, 
anzi pene più miti di quelle già comminato nel 
Codice Penale nostro e nel Parmense, nei quali 
è bastantemente provveduto ai casi e fatti in delti 
due articoli accennali. Erano dunque una super­
fetazione, e un indebolimento, del potere penale , 
e quindi di effetto contrario al motivo della pro­
posizione. Nondimeno il signor Gioia volle soste­
nerli, ma con infelice successo. 

Più sensatamente egli avea consentilo a ritirare 
il terzo articolo. Pure quel bizzarro ingegno del 
signor Siotlo­ Pinlor avea deciso di farsene soste­
nitore, e non gli resse l'animo di tenersi in tasca 
il preparato discorso : nel che egli ebbe tanto mag­
gior Iorio quanto il suo amore paterno non aveva 
a soffrirne che una dilazione, cioè sino alla que­
stione della prima proposizione liivio, ove mutate 
pochissime parole avrebbe quadralo a pennello, 
mentre ora era inopportuno e (piasi fuor di que­
stione. La Camera inl'alli credette eh' egli avesse 
sbaglialo il tema, e scambialo appunto il primo 
pel secondo. Ma egli aveva espressimeli te ripreso 
quell'articolo abbandonato dal suo autore, llisognò 
quindi discuterlo come figlio adottivo del signor 
Siotto­Pintor, il quale s'ingegnò invano di soste­
nerlo. Inveì lungamente contro i gesuiti; giusta­
mente, ma un po'fuor di luogo: quando venne 
al midollo dell'argomento la debolezza dello ragioni 
era manifesta, e non poteva essere altrimenti. In­
fatti , nò conveniva sospendere le garanzie costi­
tuzionali al principiare di esso, e quando il mi­
nistero è sciolto e ancora non si conoscono i suc­
cessori cui si affiderebbero così straordinarii poteri ; 
nò v'è l'urgente e general bisogno che può ne­
cessitare un tal voto di confidenza. Fu facile al 
Guglianctti e al relatore dimostrare il pericolo e 
l'inopportunità d'una tal misura, e combattere le 
false applicazioni di generali principii, da cui il 
difensore avea tentato desumere la difesa di essa. 
È questo il metodo di cui troppo si abusa: ogni 
proposizione qualunque, sia pure la più imprudente 
e la meno opportuna, si rannoda sempre ad un 

giusto principio. La scienza del legislatore e del 
politico.non è nella conoscenza de'principii gene­
rali , che ninno ignora, ma nella deduzione di essi 
e noli'applicazionu alle pratiche necessità di luogo 
e di tempo. A nostro parere, questa scienza è 
quella che manca alla giovine Camera, la scienza 
del latto e del senso politico; e manca in sommo 
grado al deputalo di cui parlammo: egli potrà 
forse divenire oratore, ma non uomo di stalo. 

La legge fu rigettala. Intanto, come dicemmo, 
giovò a svelare i bisogni, cui non seppe provve­
dere il eadulo ministero. S'egli avesse organizzala 
prontamente la guardia nazionale; se avesse postu 
mano alle necessarie aerazioni nel personale della 
magistratura e (Ielle amminislraziom politiche ; si; 
avesse modificalo e posto in relazione colle attuali 
norme costituzionali le molle lo#gi di polizia; non 
s'avrebbero ora a lamentare i pericoli che i nemici 
del presente ordine suscitano ovunque. I ridami, 
gli avvertimenti, le domande non mancarono da 
tulli i comuni, dalla Camera sino da'suoi primi 
istanti, dai giornali e da mille privati; ina tutto 
fu invano. Ouimli ora'non v'è polizia, la guardia 
nazionale senza disciplina e senz'armi si dissolve 
invece di organizzarsi, le autorità in tutte le Pro­
vincie, qual più «piai meno, sono secrelanientc 
ostili o avvinte alle antiche avverse abitudini, e 
senza l'aura del tempo che spinge, propizia, senza 
il buon senso e l'amore del popolo alla libertà, 
la statua della libertà sarebbe giii velata. 

Nel Piacentino e nella Savoia, secondo dissero 
i deputati di quelle Provincie, i tentativi sono più 
intensi e più flagranti. Circa quest'ultima, le supr 
pliche o petizioni alla Camera ogni giorno si ac­
cumulano. I di lei rappresonlanli, divisi in duo 
campi, gli uni attenuano e scusano, gli altri ac­
cusano e citano fatti e documenti. In tale dissenso, 
in tale divergenza di ragioni, e perciò incertezza 
di giudizio, la Camera sulla proposizione del sig. 
Cadorna nominò una Commissione d' inchiesta di 
cinque suoi membri. Il ministro dell'interno pro­
mise di provvedere losto, provvisoriamente , al 
cambiamento delle amministrazioni comunali: il 
che tanto più urge quanto più s'approssima il 
tempo delle elezioni per la Costituente, per cui 
sgrazialamenle la Camera adottò la votazione per 
connine. 

Il giorno 4 noli' assemblea di Francoforle il 
signor Ilaumer fece un rapporto in cui si con­
tengono molte proposizioni sull'attuale guerra col­
l'Ilalia; da ogni parte si fecero i più ealdi vati 
per il suo piò pronto termine. —■ Sarebbe ormai 
tempo che la Germania pensando ai suoi proprii 
interessi, calcolasse convenientemente i nuovi rap­
porti d'amicizia coll'llalìa tutta, non col solo,paese­
delia Lombardia e della Venezia. La sua industria, 
principale ragione della guerra, sarebbe mollo me­
glio assicurala da una pace franca e leale, che 
non da nuove devastazioni ; ma il primo imprete­
ribile articolo di questa pace deve essere l'abban­
dono totale di quell' Italia, che ora versa il suo 
sangue, e costerà pure mollo sangue austriaco, 
per la sua totale indipendenza. 

Non lutti gli Austriaci sono acciecati dalla pas­
sione e dall'odio contro gli Italiani: v'ha pure chi 
ascolta di preferenza la voce del vero e dell' o­
nesto che non quella dell'avidità nazionale. Il n. 
190 della Gazzella d' Augusta contiene un arti­
colo d' un volontario della legione viennese del 
commercio sulla resa di Pahnanova , nel quale 
leggiamo queste frasi: « verso di noi volontari di 
Vienna, gli Italiani sono prevenenti, ci accolgono 
con umanità e rispetto , mentre le truppe che ci 
hanno preceduto, e particolarmente i Croati, hanno 
voluto essere il terrore della guerra. Io mi sono 
quindi persuaso che l'odio straordinario degl'Ita­
liani contro l'Austria aveva fondamento, piuttosto 
che nel sistema di governo conservativo, nella 
rozza prepotenza di tanti militari ed impiegali, 
che trattavano tutti gli Italiani come monelli e 
poltroni. Ciò doveva finalmente recare tristi frulli 
presso una nazione che non può rinunciare al suo 
nobile orgoglio. » 

Anche ne' principali del Danubio è scoppiala 
la rivoluzione , o meglio il desiderio di quelle is­
tituzioni liberali di cui tutta Europa vuole il pos­
sesso. Al principe Ribesko il quale esciva in car­
rozza per diporto , furono tirali tre colpi di fucile 
da alcuni giovani boiari : però non venne ferito : 
una pialla soltanto lo colpì ad una spallina. Egli 
fu costretto ad accordare le maggiori guarentigie 
di libertà , fra le quali notiamo l'esser egli puro 
risponsabile, come i suoi ministri. — La Russia 

frattanto si avanza con '25 mila uomini olire i 
confini della Moldavia. Una parlo di questa truppa 
rimarrà in questo paese: un'altra si avanzerà nella 
Valachia. Anche dalla Turchia si aspettano truppe. 
Franante i Transilvani Vaiaceli! hanno deciso di 
unirsi alla Valachia. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del IH luglio. 

Presidenza del Prof. MKM.O Vieti'Presidente. 

SOMMAIIIO— Intcrpellazioni al ministero sugli ultimi avveni­
menti di Piacenza— Incutente: tre Deputati savoiardi sulle 
pcttziatu presentate alla, t'amerà contro la soppvispione delle 
dame del Stero Cuore e intorno,ulta circotare del vescovo 
il'.{mirri/.— Prontista di un'inchiesta su questi l'ulti.— 
Discussione siri progetto di legge del deputato Gioia.— 
.Somma per scrutinio segreto dei m nibri detta ('ammis­
sione, incaricata dell'inchiesta sugli avvenimenti di Savoia. 

S'apre all'ora consueta e rollo milito formatila In sechila. 
Cavour relatore della Commissiono eletta pell'esamedol 

progetto tìioia, salo alla Iriliinia per leggere alla Camera 
il rapporto. Ksposti in questo minutamente tulli gl ' in ­
convenienti che potrebbero derivare dall'adozione di questa 
leggo, o supratulto quello di dare un potere eccessivo a I 
governo, considerando pur d'altra parte elio già noi nostra 
Codici) Penalo sono designali i reati contro cui il propo­
nente vorrebbe si dirigesse la sua leggo, il relatore, 
a nome della Commissione, propone alla Camera di t i­
gella ila. 

È avviso lul'.avia della Commissione che si debbano adot­
tare nelle gravi contingenze in cui viviamo dei mezzi 
slraordiuarii ; o sul modo da seguirsi in ciò è sorta que­
stiono nel seno della medesima. La minorità dei membri 
che la compongono , pensa doversi proporre !' immediata 
riorganizzazione dei consigli comunali ; e la maggiorità, 
adottando però lo stesso avviso, portava opinione non pò ■ 
tersi deciderò in ciò senza più maturo esame, e doversi 
procedere polla sua present,iziono colla l'orina di legge, o 
con quella d'emendamento. Kssa concliiuse intanto doversi 
presentare al minister" un indirizzo perchè pensi ad al' 
ìid.ire il potere ad uomini noli per alletto alio libere isti­
tuzioni. 

Il Presidente interroga la Camera, por sapere so ossa 
intonila aprir immediatamente la discussione sulla legge, 
o faine stampare il rapporto secondo il prescritto del la­
golamcnlo. 

Sorgono dispareri elio non conducono a eoticbiusiono 
veruna. 

Il deputato teologo Monti rammenta come il deputalo 
Gioia noi discordo die l'eoe alla Camera iicll'aUo elio 
presentava la sua proposta di logge, abbia narrato d' uno 
elio fu scoperto come principale fomentatore di quel tu­
multo, ed esprima il suo desiderio di sapere so egli fu 
poi arrestato, e se lo fu (pioli'altro prete, il quale come 
disse il proponente, lodò pubblicamelo i rivoltosi, ren­
dendo loro ampia ragiono di lutto ciò olia fecero: 

Aggiunge ancora essere tempo elio veiigauu severamente 
puniti tutti quelli occlosiastici i quali dal pergamo alzano 
voci di riprovazione su tutto ciò che appartiene al nuovo 
ordine di cose, porche è urgente che quanti scandali spa­
riscano nelt' interesso della liberta od in quollo degli 
s(os,i sacerdoti. 

Il Ministro dell'Interno rispondo che Io disposizioni dato 
dal governo per comprimerò i preti sediziosi consistono, nol­
l'indirizzarsi ai vescovi sollecitandoli a voler interporre a 
quest'uopo l'opora loro ; che (piaste disposizioni però non 
lianuo avuto ovunque un buon ofl'elto, il che accadde 
specialmento in Savoia dove è noto elio fra gli altri un 
vescovo emanò una circolare non in lutto con tonno allo 
spìrito evangelico. 

Egli asserisce non aver mancato in quest' occasiono di 
far delle querele a questo prelato sul suo modo di agiro, 
e godersi ili poter diro che questo ecclesiastico non esitò 
a ritirare la sua circolare, e che altri prolati dello stosso 
paese, fra coi il vescovo di Chambcry, disapprovavano il 
loro collega. Quanto poi ai patti di Piacenza, egli non 
crede che essi siano di quella gravila che apparvero ad 
alcuni dei membri della Camera, ma che tuttavia già si 
son dato le opportuno istruzioni alle autorità giudiziario 
di quel paese, e elio il voscovo istesso dichiarò non voler 
opporrò veruna difficoltà, a elio si proceda prontamente 
per quanto può riguardare il clero di quella città. 

Monti replica, parergli cosa facilissima per un voscovo, 
1' allontanare dalla sua parrocchia tutti quei parroci che 
si rendono indegni della loro missione, e ohe por quanto 
ha rapporto al fallo di Piacenza, e cosa nota in quella 
città elio il parroco, dì cui è questione, pubblicava non 
ha guari uno scritto tendente ad eccitare alla rivolta contro 
il governo. Termina coli' attestare che l'abuso del poterò 
è sindacabile, ma dio il non usarne quando se ne ha il 
diritto o ve ne e il bisogno è un voler condurre il paeso 
all'anarchia. 

Il ministro Ricci s'accingo ad aggiungerò qualche spie­
gazione, ma essendo interrotto più volle dal preopinante 
non si può comprendere ciò che egli iutenda di dire. 

Haet. lo ringrazio il Ministro dell' intorno delle spiega­
zioni che ci ha dato sullo cose di Savoia. So esso fossero 
stato conosciute qualche tempo avanti , avrebbero servilo 
a calmare molto passioni. 

Il Ministro dell' interno ripete che lo autorità savoiarde 
non tralasciarono di dimostrare il loro dispiacere pelili 
circolare di cui già si trattenne la Cimerà , o che il vo­
scovo che la scrivova ritirandola tosto fece prova di con­
discendenza. 

Itaci — lo non intendo solamente di parlare della circo­
lare di Monsignore d'Anneey, ma eziandio delle petizioni 
che arrivano ogni giorno alla Camera. Le parole pronunciale 
in questa assemblea, il pensiero del Governo, quello della 
maggiorità dei deputati hanno cagionato in Savoia una 
grande agitazione; alcuni hanno maliziosamente approntato 
di questo mezzo per provocarla ed accrescerla. Un progetto di 
logge oravi presentalo por domandarvi l'espulsione delle da­
me del Sacro Cuore. Taluno vide in questo fatto, altri ha 
scaltritamente tinto divedere l'espulsione diluit i gli ordini 
religiosi, persuasi che il miglior mezzo per salvare gli uni era 
qucllodi porro gli altri sotto la ditela di una giusta popolarità, 
lo non intendo menomamente pregiudicare la questiono 
delle Damo del Sacro Cuore, sulle quali la mia opinione 
polrcblio (orso non essero interamente ((nella elio coi pre­
sentile; ina voi penserete con me, quando saprete che tra 
le nostre popolazioni di campagna che ci hanno mandato, 
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LA CONCORDIA 

oltre il bisogno, queste petizioni, il nome tslesso delle Da­
me del Saoio Cuore era affatto sconosciuto Per ottenere 
questo risultato si sparse ad arto l'apprensione che l'av­
venne di alti e corporazioni religiose correva pericolo Non 
meraviglia quindi il gran numero, né le mille signature 
I li nielli dille si uolo cristiane, e lo suore di San Giu­
seppe godono in Savoia di una grande popolarità Essi 
1 ti inno ment i ta , diro di più, io penso elio la moralità, l'i­
struzione pubblica ed il benessere delle classi povere eb­
bero per essi appoggio ed incremento; io li tengo bono­
mcr.ti dell umanità La questiono por me si riduce in questi 
termini Lo passioni politiche hanno fatto un tristo ridila 
mo l'peiicoli immaginari Si vollo dare alle dame del Sa 
•o Cuore una popolarità facile, si volle creare un'impopo 

lai il\ per noi e contro di noi Si fece arma di questa portili ­
b «zinne ostile contro il poterò legislativo, contro il Governo 
Qual fu il contegno delle autorità locali ? Nulla si fece, 
non un atto pubblico venne a quietare gli animi commos­
si , eppure la cosa era facile una circolare avrobbo bastato 
ili uopo Nulla si fece, ripeto, una parola avrebbe soddis­
fatto, questa parola non si disse La pubblicità era un do­
vere, a questo dovere non si è adempiuto 

Il ministro dell'interno confessa di crederò benissimo 
clic in Sivoia si sia talvolta abusato di qualche mezzo 
por ottenete delle soscriziom a quello petizioni, ilio ven­
nero in gran numero presentato alla Camera in favolo 
dello damo del Siero Cuore, ma aggiunge pero essere sua 
convinzione , e risultargli da infoi ina/ioni prese , dio la 
iniggionlà del popolo in quella piovincia e avversa alla 
soppressione di quell'ordino religioso , e ciò pei motivi 
già esposti alla Camera, quelli i me dei vantaggi maleiialt 
dio le e ise dello dame del Sacro Cuore prediti ono nei 
luoghi ove son stabilite Aggiunge perchè ivi forse quelle 
dime non hanno dato luogo a quei disordini e mene elio 
le fecero poco rispettate negli altri paesi 

Rad non contesta la verità di ciò the allega il mini­
stro, ma sostiene die un appello alle passioni vonno fallo 
in Savoia col pretesto di queste sottoscrizioni 

Mailmtl dichiara non essere ota il tempo a parer suo 
di discuterò su queste quistioni, ma che nello stesso tempo 
egli crede dovei diro apertamente alla Camera aver egli 
«tesso deposto al banco della piesidcnza una di questo 
petizioni brinata da pei sono onoratisstme ed a lui note 
le (piali non ebbero altro in mira nel sottoscrivere fuorché 
di us ire di un diritto sacro per ogni cittadino 

Palluel svolge van argomenti in favore di quelle pe­
tizioni l)ol suo discorso non possiamo dare un estratto , 
non essendo pervenuto sino a noi, stante l'esile voce dell o­
ratore 

Le>.et — Lungi da mo l'intenzione, prendendo la parola, 
di venire a suscitare in questo pai lamento malvagie pas­
sioni Ma son qui per dire la verità, io la diro, perchè 
la coscienza me ne la un dovere 

Se ho ben compresa la risposta che ha dato il mini 
stro al sig Hact, avrebbe dello che il voscovo d Annee) 
«vrtbbo ritirata la circolare Ma io ciedo poter atTei mare, 
(he il sig Ricci è in onoro a questo riguardo Questa 
circolale , di cui mi duolo non aver con mo un esom 
piare, ha avuto, ed ha ani ora tutti i giorni il suo spaccio 
Vi li inno parlato di pm di 150 petizioni trasmesso alla 
Camera nel senso della circolare, voi no riceverete forse 
ancora un maggior numero Ma non vi spaventino, per­
chè vengo a dirvi il modo con cui si sono provocate 
tulle queste manifestazioni Un esemplare della petizione 
stampato e stalo inviato a tutti i curati Costoro hanno 
usalo lutla la loro inlliienza por far coprire li petizione 
di hrme, dicendo a questo scopo che si t radiva di so­
stenere l'istruzione leligiosa minacciata dall'empietà, e 
diffondendo a questo line le più assurdo asserzioni Si 
sono indirizzati ad ognuno, alle donne e fino ai fanciulli 
la buona fedo o stata sorpiesa Cosi molti hanno prole 
stato contro coloro che gli hanno a ciò indotti In qual­
che luogo ancora sono accaduto risse fra persone, cho 
volevano ritirare le loro firme, ed i curati cho volovano 
ritenerle Cui o profondamente doloioso 11 dlnllo di pe­
tizione è una delle garanzie più caio alla liberta, ma 
non è niente pili d'un diritto bugiaido, quando e falsato 
per mezzo di colpevoli maneggi Soprattutto sarebbe ne­
cessario guirdaisi bene di giudicare dello stato dello spi­
tito pulmino in Savoia dal numero dello petizioni , che 
da quii paese s inviano nel modellino senso So il par 
tito (ondano fosse altrettanto attivo, se avesse avuto in 
«no potere gli stessi mezzi d aziono in tutte le comuni, si 
vedrebbero indubitatamente sol gore in numero molto 
maggioio delle petizioni per la soppicssioiie legale e 
definitiva d'ogni coiporazione leligiosa educati n o , che 
pretendesse sottraisi alla leggo 

Si rassiiun la Cameia, che la hbeita in Savoia si 
comprende ugualmente bene che altrove Si sa la in quii 
paese, come qui, che la liberta d insegnamento, intesa in 
un senso assoluto, sarebbo un anarchia morale Ma il vein 
pericolo par la liberta non sta in queste inanilcstazioui 
cosi impotenti conio ostili 

bisogna cercale il mile più ni alto, e portarvi un pronlo 
lunedili Feto il male si e pi eteso cambiare le istitu­
zioni senza cambiare gli uomini, e di qui ne sono venuto 
tutte lo perplessità nel seno della società (approvazione) 
Noi vedi imo alla tesla della magistratuia o del foro gli 
stessi uomini cho perseguitavano con tanta < unicità le 
Vittime del 1821, l o d i , Ì8Ì.Ì , costoro, a meno die non 
siano cangiati, son bene una miseiabde garanzia pei la 
nostia unificante liberta [appiotazione) lo non voglio nuo­
cere a nessuno, ma veglio col nuovo oidio» di cose le 
eonseguenze necessarie (bine, bene) 

Il ministro degli intani osserva essersi fatte molte mu­
tazioni nel personale dei funzionari delloidme ammini 
stiativo e del militare, ma die quinto al giudiziario non 
si ciedelle opportuno di seguire la stessa via 

Jìastian da lettili a di un documento trasmessogli per 
parte del corpo municipale della citta di Bonneville in cui 
«i (In Iliaci che i deputali Basdan o Chenal nei loro di­
scorsi tenuti proiedentemonte alla Camera in proposito 
dilla discussione sulla libertà dell insegnamonto, discorsi 
cho eccitai ono la lettola circolalo del voscovo di Annecy, 
non fecero cho rendersi tolgano dell opinione della citta 
di Bonneville 

Coita di lìcaurigard piotcsta contro le allegazioni dei 
preopinanti in quanto elio osse contengono delle accuse 
contio una parto della popolazione di Savoia 

Lnet risponde che i suo credere non vi è chi una 
sola soluzione l'ella questione, ed è che la Camera chieda 
essa stessa un inchiesta («coni di assentimento) 

Chenal domali ta ilio non si dia I inc l ino di quost'in­
chiesla ad un membro della magistratura (approvazione, 
icori (a) 

Porrai asserisco che nella porzione della Savoia, cho 
ha l'onore di rappresentare alla Camera, esisto molta ap 
piensione per tema che vengano soppressi i fiatelli delle 
scuoio insti.me 

Rad — Ci edo dover aggiungere qualche parola La 
gran maggiorità delle petizioni e senza scopo, poiché essi 
vi domanda di proteggere degli oidini leligiosi che non 
son punto minacciali Clio ognuno lo sappia in questa 
( a m e r à 1 Se qualcuno fui i deputati della Sivoia potè 
allontanarsi d u sentimenti dei suoi colleglli sulla questione 
dello dame del sacro Cuore, noi siamo lutti unanimi nel 
rendei e giustizia al mento dei religiosi dio si dulie ano 
ali educammo della gioventù 

Simo — Il sigimi Ministro dell ' interno ha proferite 
ilcune parole allo quali la l ' a m e n non può assentile 
neanio col suo silenzio Lgli crede cho I inauiovibilin dei 
guidili sia d'ostaiolo alle iifoime che si volisscio faie 
dal Ministero nel pei son ilo dell online giudiziaiio 

lo non voglio iinnovare oggi la discussione che si e 
( en t i t à due mesi la noi Pari unenti), inloiuo a questo 
punto importarne del nostro diritto pubbli' o Solo ncoi­

doro alla Carnei a ch'essa ha ripetutamente dichiarato di 
non aver voluto e di non voler doc ulcre quella questiono, 
la quale pendo dunque tuttora l inci la , ed io invito il mi 
nislero ad occuparsene seriamente, imperocché quando 
avrà riconosciuto che l'inamovibilità non possa acquistarsi 
salvo dopo il triennio dal giorno della pubblicazione dello 
Statuto, egli avrà libero il rampo pei eliminare dalla 
magistratura quegli uomini che non mentano di farne 
parto Questo bisogno di epurazione si risente special­
mente al di là delle Alpi Io conosco la Savoia, e so che 
possiedo anch'essa dei magistrati che sono all'altezza della 
nobile loro missione Ma accanto a questi ninni ni bene­
meriti altri seggono, che sono di sentimenti ulfatto opposti 
lo sono sul conto loro dello stesso avviso del deputalo 
Sarebbe vano lo sperare cho alcuni magistrati siano por 
applicare a tulola dell'ordine costituzionalo quello leggi 
penali eh' essi volgevano con tanto zelo e con tanto ri 
gore contro gli amici della costituzione 

Il signor Guardasigilli che si è fatto a sostenere l ' im 
mediata inamovibilità dei giudici negli antichi stat i , hi 
dovuto ammettere divanti alla dimoia cho li sua tesi 
non poteva estendersi ai ducati recentomente riuniti Egli 
ha capilo quanto sarebbe stato assurdo il rendere inaino 
vibili i fedeli servitori di Maria Luigia e del duca di 
Modena Ancho negli antichi siati egli confessa che deb­
bono (onsiderarsi come amovibili tutti i funzionarli del 
pubblico ministero A questi spoiialinenle appartiene il 
grave inculilo di promuovere l'applicazione del codice 
penale contro i portuibalori del nostro ordine sonalo 

Oltre la magistratura giudiziale havvi ancora un altro 
potei e al quale e alTulata in gran parie la cura della 
quiete o della su tire/za pubblica Voglio diro il potere 
munii ipale 

Qui il deputato Sinoo risale all' antica organizzazione 
dei nostri municipii, gli uni adatto dipendenti digli adenti 
del governo, e dotili gli alili di formo privilegiate Os 
serva che questi duo contrarli sistemi sono ugualmente 
inconciliabili coli indino costituzionale, che l'uno e l'altro 
avrebbero dovuto cessare giusta la legge municipale del 
29 ottobre 18V7, che non volendosi eseguirò semplici­
mente questa legge, alla quale converrebbe di l e ia ionon 
podio mollilo .moni dopo la pubblicazione dello Slattilo, 
si sarebbe dovuto dato disposizioni transitorie Si ferma 
particolarmente sul municipio di tonno , e sull tilbzio del 
Vicario che lonlinua a gravitare per somma assai con­
siderevole sul bilancio municipale, senza cho possa pili 
soddisfarò allo stopo della sua instituzione Insis'e ac­
ciocché, assecondandosi le conclusioni della Commissiono, 
si ecciti il governo a piovvcdere d urgenza pu supplite 
al difetto dei duo potei i, giudiziale e municipale, senza 
del che non uccio che possa mantemrsi saldo il nostio 
edilizio costituzionale (bene, bene) 

(tiarcìh attesta credere che lo istiuzioni che il mini­
stero dell' lutei no dis ­̂o aver ricevuto sugli ultimi litli di 
Piacenza, non siano mollo esatte, giacche paie che egli 
non M dia tutta quell importali/1 dio mei itane E noto, 
aggiungo egli, che nella citta di Piacenza una g n u massa 
di popolo ci citala da ignoti sovvi rtilori si orse pei lucilia 
minacciando il saccheggio, ed anzi elìettu indole sul mer 
calo col farsi cedore i e creali al piezzo ilio essa voleva 
a mano armata, e mettendosi quindi ad impeditela pis­
seggiala col cercato inoltre d'impossessasi dello velluto 
dei rut i l i Qui 1 oratine cila un piodamadoll Intendente 
Sappa che annullila ai Piacentini essersi latti oO ai tosti 
fra t sediziosi Approvando questo misuie egli ctede però 
dover e incuoro il dubbio che tra gli ariestati non si ino 
compresi t veti fomentatori della sommossa t quali e certo 
pero cho non dovettero mancale, essendosi trinato fi a i tu 
imitinosi molti operai che non avevano amor toccato la 
paga settimanale, e che pili si rinvennero lorniti pm the 
a solile con/1 di clan irò L'oiatot lei nun,i col domandalo 
alla Camera cho inviti onoigk i nenie il ministeio a vo­
ler applicare le leggi che esistono, ciucilo stesse*lcggi che 
tante volte l'in uno ceppile,ite con lauti ferocia e con tanti 
prontezza contili gli amatori della liberta e che non do­
vi obliosi per certo Italastiai d applicate contro i nemici 
accanili di questa Le leggi ci son , esclama egli, ma ci io 
gliomi gli uomini adatti per applicai le, unti vogliate, si 
gntii i, che abbiamo sempre a ridire quel verso 

» Le leggi son , ina chi pon mano ad esse ' 

(segni di appi ovazione) 
Jaquemoud appoggia pui egli I idea d un' inchiesta 
Cadorna presenta la seguente pioposta 
• La Camera ordina un ìntlnesta sulle mone gesuitiche, 

tendenti a sconvolgete 1 ordine attuale di coso che si al­
legano avvenute in Savoia pei pai te specialmente del d u o 
Questa inchiesta saia falla da una Commissione composta 
da tro membri della Camera non inali per ischede segrete 
i quali satanno tutaiitati di sen vero il loro rapporto por 
poi riferirlo alla Camera > 

Suits domanda che si apra la discussione sul progetto 
di legge Gioia pei che si veda se egli possa o non possa 
bastate nelle pieseuti ciuostanze 

Dopo una biove discussione sull'osservazione del depu 
tato Sulis, Chenal pusillità un emendamento alla proposti 
Cadorna , portante che la Commissione si debba compone 
di n n q u i membii invece di tre , 

Vesme sostiene che la Cameia non ha il diritto di or­
dinar quest'inchiesta, poiché essa e un cotpo legislativo, 
e non può ordinale altra cosi sulle petizioni che lo veu 
goni) ptesetitate, se non rigettarle o mandarle al ministro 

Cadorna dice che lo statuto da alla Camera l i facoltà 
di lai leggi, e olia per conseguenza le accorda anche 
quella di tare inchieste per illuminare il suo giudizio 

Chenal domanda che nella Commissione non vi sia 
alcun Savoiardo, pei la considerazione che i deputati della 
Savoia tiovaiulosi divisi in due opinioni si potrebbe pio­
durie nella Imo sentenza qualche avviso meno impai/ialc 

Il Piesidente pone a voti 11 sotto emondamento Chenal 
o I emendamento (adorna 

La Camera adotta, l'elezione dei Coinmissarn per ischedo 
set lete e timandati al finn della seduta 

Messo quindi a voti.se si debba aprite immediatamente 
la discussione del ptogelto Gioia, la Camera si pronunci i 
aiTiruiativamente 

Sulis —Signori1 La necessita della legge pioposta dall'uno 
retole deputato Gioia, mi pare giustiheata dallo stato delle 
nostie provineie, di quello paiticolatmente di Parma, e 
degli altri ducali or di recente a noi riuniti E pei diro 
di questi ultimi ognuno sa che i cessati governi di quegli 
sventiliati paesi cianci mancipi! dell Ausilia, ed alla im­
motatila di quella foggia di governare coiigiungtìvano le 
massime più slolgoiale del gesuitismo Ivi adunque morta 
la giustizia pei ini del nome, la polizia, tutlu e polizia di 
sbn ri più pronti allo ollesc, diqnantolooiano le spie alle mi­
naccio, grossi ì loro salaii, perche coirompcsseio, impauns­
seio, ed i buoni tot montassero A sili itti sussidi! si rac­
comandava il governo, e per francheggiarli sempie più 
si associava ali opera il gesuitismo colle sue moine di di­
vozione, colle sue liighezze atistociatithe, colli suoi leziosi 
metodi di eduea/ione evirata, aftinché dalle scuole ini­
ziandosi la cittadina abiezione, lusingandosi la siiporlua 
delle caste , inginnandost il religioso istinto delle classi 
povere, una sonota risultisso di superstiziosi, dignotanli, 
di vanitosi e e CM le spie e l b u n meno avesseio a bi­
licate nel pintiggere la tnannide I"gli è vero che sic­
come li lungi soivitu di toscana sotto i Modici non valse 
ad ni villi I », peiiho le meinone del rogo del Satollatola, 
del mm titano lenzuolo di 1 ei luccio, e della carcete dello 
Strozzi fuiono più potenti delle colmitele di Cosimo o 
de suoi successoli, tosi neppuie le violenze austnaelio e 
le arti geni to In di Modena e l'amia piohtlaionu di giau 
pozzi agli antichi piiut ipi , ptiche i giovani compitano 
ì fotti stilili! in disparte dai ginnasii, alcuni fra i nobili 
vedendo gli sic mini gc utilizi umiliali dalla tiacotan/a stia­
mola, conoscevano, essere di tanto più s o m , quanto più 

in corto dimoi avano, e la plebe medesima falla accorta 
ehi propri! danni ben capiva l'inutilità di volgersi al 
cielo acciò a sua povertà soccorresse, so non togliesti di 
mezzo il crudo governo, per cui le suo fatti ho non allo 
propn» famiglie profittavano, ma all'enti io solo del prin­
cipe Eppero mia la rivoluzione facilmente si potè ose 
guue aiutata come sipote dalle foiluno dello slato Sardo 
cosi sapientemente dal magnanimo nostro Ito sospinte a 
gloria e a libertà Machiavelli pero notava che_ appunto 
in uno stilo poi lunga servitù correlilo, è difficilissima 
cosa il manteneivi la libertà, peichè, siggiung'egh, tutti 
coloro che dello stato tirannico si prevalevano pascendosi 
lìello ricchezze del Print i p e , sono tentati di riassumerò 
la tirannide pei ritornare all 'animila loro Portinto non 
è d i moiavigliaio e cho l'Austria procuri di accendere 
sediziosi moti tu Modena e Parma, o che molti aiuti ne 
riceva dall influenza dell 'antico regimo, e dei numerosi 
clienti gesuitici, cho tanti sono quanti erano coloro cho 
guadagnai ano nel governo assoluto A reprimere adunque 
gli scandali di gii narrati dal Gioia alla tr ibuna, a pre­
venire danni miggion, c'è necessita di forte aziono di 
giur dica podestà Né all'uopo bastano lo attuali leggi, qua­
lunque sia l i letletatia loto disposizione, perchè provve 
dendost per esso ai casi ordinari, riescono inipirt al in 
sogno, invocandosi net casi sltaorelinari in cito ci doviamo 
Una nuova legge che sia infoi uniti dell' aiitontà della 
Camera tratrà scio un'immensa morale efficacia, siccome 
quella cito avrebbe il in iggior vigno possibile nell 'opi­
nione pulitici, appunto perché dalla legge e inseparabile 
l'idea della sovranità dell assemblei popolala d'onde di­
mani! I) altrondo siccome non e buon consiglio quando 
vicious] ingrossate le ai (pio eli un fiume, 1 atlìdaisi agli 
antichi argini per ralTtenaile, a vece di costi urne altri 
più slidi cosi nello presenti condizioni di quei paesi , 
inalo si pensa di resistete collo antiiho leggi all' impeto 
clip lo minaccia Le condizioni poi degli «t iti antichi 
dalla miniare Ina mi sembrano in quanto alle influenzo 
gesuitiche eli poco dissimili dalle or ora narrate coso, 
gnu thè specialmente por li casi che ti sto udiste di S i ­
voia ben chiaramente apparo cho cola il gesuitismo, quasi 
Tosso il colossi) di Uodi , un picelo tiene in Fiancia ed 
un aldo in Italia 

L'onorevole Commissione iioliva'specialmonle pcrmezzo 
del suo relatore) dio l a t i 3 del ptogelto di legge poteva 
ledere le costituzionali liberta dogi individui A togliere 
sili ilto pericolo vi Ipggero un arinolo che desidero cho 
venga aggiunto alla legge medesimi e cho nidi deporrò al 
banco del Piesidenlo f u esso sua , speto, conciliato l u i 
leresse della libertà colf altro della giustizia , giacché a 
mio credere son questo duo coso tia loro così congiunte, 
iho chi una non nspetta, I altra ouonda La Camera potrà 
giudicare della convenevolezza di consimile conciliazione 
fondata sul dovere da una parie di provvedere al man­
tenimento dello liberali nostro istituzioni, e dall altra, sul 
napello che devesi osservare delle legali guarentigie che 
pioteegono ì cittadini tutti 

L'art k eia concepito in questo modo — I tribunali 
ordinai n dovranno proferirò agli altri procossi quelli n ­
giniil.mli i reali di cut sovra e ciò pella maggiore celo 
rita della loro spedizione Dovrinno pero attentamente 
osservale lo forme e guarentigie legali, quelle special­
niente che riguardano la difosa degli accusati 

Cavout relaiore osserva che 1 autore della proposizione 
ha nitrato il .) articolo del suo progetto, e che pereto 
dovrassi testrtngero la discussione agli altri due, sempre 
che non vi sta chi ripigli a sostenere quello II" articolo 

Stolto Pmtm dichiaia riproporre questo 3 ' articolo 
Snido Pmloi — Io tomo, o signori, elio per tioppo 

amene di libertà e d uguaglianza noi non peidiamo ugua­
glianza e liboita 

( ì si svolgo una libera teoria, e ci si dice la libertà 
ilio pei noi voghamo, non si tolga a'gesuiti e a colmo 
che li seguono 

Fd io approvo la massima, ma non soltanto colle mas­
simo si governano gli stati, e guai a quella nazione dove 
non si cerchi di far modo che le teorie aimotuzzino colla 
pratica, e dove non si sappia a suo tempo sceveiaie il 
bollo dal buono1 

lo distinguo d a lo opinioni d uomini smgolaii e le sette, 
distinguo da tutto 1 alti e le selle sovvertitrici dogni attuale 
ordine di cose, distinguo soprattutto ti a gli antiilu o i 
novelli reggimenti 

Insegni e 9cnva ciascheduno a sua posta, ma non si 
tolleri questa congregazione et uomini elio non vive so non 
del desideito di spegnei e la nosda liberta Sia libera una 
setta ehi piopugni, pei modo di d u e , la repubblica, ma 
taccia in elenio quella die insegna lo asseti do assolutismo 
0 il comunismo suonato lascisi il fieno alle più strane 
opinioni dappoiché lo Slato saia vigotoso, e le menti de­
stro Ma alla tenera pianticella dello nostro liberta non si 
accosti la mano del limoso cho la svolle 

l a liberti non porta the si lasci impune l'omicidio, e 
tenibile sopra tutti gli aldi e I omicidio che cotesti fanno 
1 a pessima di tutte lo uccisioni e quolla elio si eseieila 
nel mondo intellettuale, nel mondo dello ideo, insinuate 
dalla ragione, santiliialo dalla leggo 

F elio fanno eglino colesti gesuiti' Si valgono del manto 
della religione poi uccideie la liberta, e falsilieando Cristo 
e la sua dotti ina mostiano dosscio ben aldo che Iaconi 
pagina di Ciisto, il quile disse a lutti gli uomini — \ o i 
siete iguuli dinanzi a ino — e diede cimiti e doven ai 
popoli, doven e tintili at regnatili 

Ma i gesuiti invete si vestono di tulli ì colon, si vai 
goni) della plebe conilo i glandi, si fortificano de grandi 
cosi dotti conilo la cosi delta plebe, oia insognano la 
schiavitù, tantosto il icgicidio, ma defilano il Pontefice, 
oia lo attossicano li in mezzo a tanto vano e dispaiati 
doltime (piale e ella dunque la loio massima felina, co 
stante ' Di spartirò la nazione in due, glandi e plebe, 
dominando i pumi col venne toditote dell ambizione, I altra 
colla supeistiziosa ignotan/a A tutto si accomodano le„'­
goiinculo, una sola cosa non vogliono popolo non vo­
gliono Ma buche in Italia non vi sarà popolo, sogno e 
sogno sai anno le nostic liberti Lo siopo elogili buon go 
teitio csseto dee questo, spogneic non dico gli uomini 
ma li casta do glandi, assottigliai e quanto sia possibile il 
immoto della plebo, aitiosicio in tutti t modi il popolo, 
noi quale e la foiza, 1 unica veia foiza dogni na/ione 

Vi pei tenemo noi senza una logge di ecce/ione' Non 
vi spaventi 1 eccezione, 1 odioso privilegio in un governo 
libeialc Signori, io abbono al pan di chicchessia le ci 
cezioni Ma un taso e pine in teli I eccezione può esseio 
giusta, io dico la suprema necessita dello stato È g u e i n 
di vita o di minto ti a le noslto liberti e lo schiavitù gè 
suitieho, e assuido mi sembia die noi mandiamo i nosln 
pi odi soldati a tei saio il sangue noi campo della iiubpen 
denza, so noi laseeioino guaslaiei al di dentro \ i giuio 
che pavonlo meglio (|uesli nemici in casa, elio non ì cui 
quanta mila soldati di Badotzki 

Alda volta vi dissi, eerto pai'andò in modo ìpoibobeo 
1,0 voi ni intendeste) elio noi anbiamo un numeio stia 
glande di gesuiti dal cappello a largbo falde e dal cappello 
di laide nuiboicale Leeovi una conteiinazione del uno 
detto in Piacenza, ne etediate the sia ininoie il numeio 
in Modena, dove io penso che il nsibilo duellino ilio 
puniva Dio nelle cteatuie sue, toimontando gli uomini in 
proporzione dei gladi dell ingegno, abbia nel minuto po­
polo partigiani molti Ciedele voi the senza le occulto 
mene dei gesuiti, naturali alleati dell Ausilia, regnerebbo 
ancoia l'eseciato Borbone di Napoli, tiglio e nipote dot 
tiranni, tiranno egli slesso? leu I aldo vi parlai di Sar­
degna, paese eminentemente and gesuitico, e dove perciò 
questi mgri figli dell lille ino non ebbono mai poteio stia 
glande, dovo l ' inlimi plebe gndo — lesti Gesù, fuon t 
gesuiti — dove la nigizziglia delle sdade rigetto in 
sul volto dei l 'adii le monete d argento, quasi che porto 

loro fossei dai demoliti, dove già si accalcava il popolo a 
trasportare i cannoni per fulminare il ndottn ili questa 
nuova foggia di serpenti, dovo il popolo è paziente delle 
minuto ingiustizie, terribile, fuoco contro le grandi op. 
piessioni Oi bene , da tulle patti doli Isola mi giungono 
ognora lettere caldissime, piene il inelfabilo sdegno lla\ 
vene nella citta di I empio e di Cnstelsardn, havvene in 
tutti t luoghi dell'interno , e si sttsurra e si predica e si 
cospira , e si corca di agitare le passioni dei Signori e 
della plebe 

Ora se pochi fossero i nemici nostri, o so noi avessimo 
veramente seguitata la libertà compiuta, sicura, noi non 
ci daremmo fastidio di ciò Ma se vogliamo essere sin 
ceri, I abbiamo noi da vero questa sicurtà' Non sono eglino 
visibilmento due parti t i , progrediento l ' u n o , retrogrado 
1 altro, oltre a quel gran numero d'indifferenti, 

Che vi veni senza infamia e senza lodo? 
Signoti, commondate puro le bello teorie, ma gravo un 

prudonza mi sembra il porro le armi prima di finire h 
guerra Quando ogni mula etba sarà estirpala, la buona 
coltura impedita che aldo ne sorgano a soffocare il seme 
della libertà Ma se ora noi voi remo procedere soltanto 
coi pitncipii, imiteremo l 'agncoltore che semini il grano 
senza svellere l 'or t ica, oppure colui che non sopra un 
forte o ben commesso collegamento di t ravi , ma «pra 
1 acqua o sulla rena volesse innalzare un grandioso edilìzio 

Altra fiata proposi le trattative col papi per la Dulia 
di soppressione della Compagnia l'io IX. del quale ani 
mirai nel passato anno io stesso 1 angelico voltu e la scia 
visstma parola, ne darà forse la più chiara, l'unica prova 
di amate profondamento le libertà costituzionali, o per 
suadelevt ilio quando il padie dei credenti avrà proli) 
rita la paiola di morte , la Compagnia morrà nelle alte 
710(11 di moltissimi, i «mali, aggirati dai Padri , stimino 
ut buona ledo, dalla libertà ali inferno essere un pisso 

Ma intanto pei torre ogni rosto di sporanza alla ili 
sciolta, ma non spenta eompigiiia, non si tardi un istante 
di discutere la leggo proposta dal mio onorevole amico e 
collegi avv Bixio per l'applicazione subita dei beni (lolla 
Compagnia allo Slato, legge che già io vi aveva in prima 
proposto a pro della pubblica istruzione nell isola di Sir 
degna, dove i gesuiti prevedendo la piossimt loro cai 
etata feceio imprestilo nella sola Cigliar! per la somma 
ciedo, eli lire sessanlamila , minando in tal modo gì m 
teressi di parecchio famiglie né ricche né agiate A i potrei 
figo il nome d'uno dei prestatoti per lire dentila, al quale 
nella lista dello speso annue pei figliuol suo si laleola 
vano per I acepia benedetta un fianco e centesimi no van 
tadue poi anno11 

Voi dedurrete, spelo, da quanto e del lo, la somma 
fulgente nocossità elio è di sotttarro in via d eccezione o 
por tempo il govcino del Ito allo pastoia, nelle quali Ira 
vasi risii etto lo abbono quanto aldi d il p u piofondi 
dell animo il poterò dittatorio , posetache ogni dittatura 
degenera leggermente in t irannia, ne la elatei pura un 
giorno, non duo al goneiale Cnvaignac , ma neppuie al 
untissimo di tulli gli uomini, Mose, ne a quel Cestro eie 
mentissimo che unico al inondo diodo lo spettacolo pro 
digioso di un ottimo tiranno Ma hivvi in ogni rosa 
l eccesso, ed io vi ho piotestnto più volte che odio lutti 
gli eccessi in t eona , o vieppiù nella piatita La legge 
dell onorevole avvocato Gioia non conferisce al Governo 
un potete smoderato, elTreno, e la si può adottare sema 
pericolo della innocenza , della individuale liberta Sol 
ianto vorrei the dalla slessa legge apparisse non esser» 
questo un sistemi oidin,ito d'inquisizione , ma semplice 
sti ani dinari,i, provvisntta eccezione, acciò che dimmi! 
i tns l i , i buoni cittadini non ne piglino cagione di spa 
vento 

Bipolo che quando una mano di ladiont infesta le 
strade, e spoglia, o uccide, anche la put severa teorii cri 
minale declina alcun che dalle regole ordinarie, e i buoni 
magistrali badano acutamente sciupio alla giustizia , un 
po' più ali ingrosso alle torme Mi ora non si li,itti J un 
o ti altro omicidio, si tiatta d un omicidio , duo tosi 
complesso, di spegnei e cioè l'idea delle libere istituzioni 
che fui ni ino il migliore pilrimotuo dello stilo Non so chi 
disse, o Signori, cho la liberta novella o gelosa per lo 
meno quanto l'amore nascente Custodiamo questa nostra 
sposa tra cancelli di bionzo, sia la donna della Cintici 
in (Illuso giardino di fiori, e non la femmina del trivio 
di Babilonia che dico al passeggere — vieni o moco l i 
dagia — 

Signon, i gosutti o i loto seguaci certo hanno diritto 
di vner liben ed eguali anni Ma chi vuoto liberti, ugua 
g'ianza, nspelti, I eguagli tu/a e la I bei ta, e non mi ven,,, 
predicando tuttodì le ineffabili delizie della tiianiiii 
Qu meiosi scannava nella l a n e r e lo sventurato Carlo eli Spi 
gna, i manigoldi dicevano a lui — O h ' s t i a pur dulie vostra 
altc/za, che tolto si li pei lo suo meglio1 — Ma noi non 
pitnomo che i gesuiti sgozzino lo noslic popolazioni pei 
suadeudo loro che la è pur caia cosi il h­aiaisi ^o/ziro 
Ma io vo pine ammotleie per ipotesi elio si usi unless,, 
loro uni quilche violen/i Benedetta peio quelli violoni, 
che avià salvalo di ! nauli.gio le nascenti noitri libelli 

Io volo dunque por l i leggo dell'ouotevole avtocil 
Gioia 

Gughunitti — Signori1 Io pillo contro il pi (gotti'li 
lig,'e del deputilo Gioia, ed appoggio vivamente le con 
[■Insidili delli Commissiono ( o n quello si vogliono illi 
dire potesti straordiiinii al governo pei imputile tiniurt 
per lutei ire loidiue, pei guarentire le libere nostie isti 
tuziont l 'bbeno io non ti edo no neeessaiio, ne ulilo bensì 
pericoloso e dannosissimo I accordare questi dittatori ili 
autoi ili 

L p ium di dillo, o signori, io non lo cieelo notes ino 
Nei paesi rolli d\l s stoni i lappiesenlotivo non vuoisi ri 
coirero a questo sliaordinaite misure, fuori ho nJi risiti 
giavissimo peilJibizioiu , dio pongano a repent iD'lie> 
basi dell Aldinamente sociale lab non sono per amo 
condizioni dei nosln piesi, e siane prova il discorso del 
I ouotevole deputato Gioia, che a ragiono della lcg„'c poi 
lui pi escili ila non seppe adelurio che un solo tumulto le 
vatosi in Piaconzi, o che pure non appuo di mollo ri 
liovo, dacché la plebe agitati si lagnivi solo aei < i r 

viteie, ed uso violenza contro li venditelii di gi<inlj di 
no cinedi vano un piezzo troppo alto i suo avviso tuoi 
di questi momentanea portiti!) mone regni nello sialo un 
piotondi quieto, uni sicuia trinquillili , e noi possi in 
nuli irò buona speianza che sia per dui are lung uncut 
Non havvi pertanto neeess ta, non li ivvi pencolo urgenti 
mitici adunque la sola ragiono, che ci possi siispui0(" 
ad accordato poteii sttaoielinaii al governo 

Uepulo inollro allatto supeiflua ed inutile la propn 
zione medesima, poiché le leggi, di cui e fornito il iiosli 
pioso, e che in pirte sono il retaggio di un reggnw111 

assoluto senza giranzia di liberta pel popolo, sommimi»11 

a tin lo governa mezzi efficaci ed autonta bastevole 
tutelarne loidino E non abbiamo noi per la ungo1" 
parto in vigore quello seveiissune leggi di pobzii "'" 
t i re che t into minaccioso pendeano sul tapo de turuoim 
II non abbiamo quegli ottimi oidinamenti siili st"nl 
con li cento ed uno articoli tutti lardellati di niulti 
ammende , di piigionie' V che mai lasci i a dew»1 ' 
conilo i nemici delta pubblica sicurezzi il nostio co 
penile che m tale patte può gneggtare collo più I'r 
legislazioni di liuiopa ' che quello leggi siano g 'B 1 " ' 
mente applicate e possiamo bene staicene trinquil» 
se manca la fot zi , o la volontà di eseguirle, ìnlniltu" 
mente noi no aggiungetemmo delle nuove 

lilialmente io ciedo che sia cosa ben peinolosa e e 
può artecare gravissimi danni l aetonsentiie cosi 'rev 

mente questi sliaoidinait poteri Noi d i un gmi'0 

Initio non possiamo pievedetc in quali mani td l '1 '1, ' J 
t e m o del nostio paese / minata sono anche umbulni 
ci diceva poco fa un onorevole nostro collega, e volete 
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«enza un gravissimo, un urgentissimo bisogno alterare 
le libero nostre istituzioni per affidarle all'arbitrio di per­
sone « lie vi è impossible di conoscere? Chi ci assicura, o 
signori , cho questa utossa leggo proposta coni o i sedi­
nosi a difesa della libertà non venga un dì o 1 i li o rivolta 
control difensori della libertà medesima? Non lastiamci, ve 
ne prego, per timori immaginarli ti asportare ad imprudenti 
concessioni, dolio quali potremmo in avveniri) pmitirceno, 
oliando non siaci più lecito il nvocarlc 

Del resto, se qualcho sintomo di commovimento si irn­
nifcsla nei paesi nostri già cosi tranquilli, se la pubbtn a 
on lete paro talvolta minocciata dalle fazioni, se una « u d ì 
abitazione ci fa essere in timore per la causa dcll'oidino, 
non dobbiamo accagionarne la mancanza di leggi, od il 
difetto di potere, bensì il mancamento di energia o di 
buon volere in chi ha il governo delle cose nostio lo 
non mi fa'0 <1U1 a ripeterò i giusti rimproveri cho da 
eioni parte ci piovono contro l'inettitudine o la tristezza 
dello persone incaricate del pubblico reggimento altri 
valenti oratori si feroro in quest'assemblea gì' tuterpioli 
della popolare disapprovazione È oramai certo che il go­
verno Iniqui, a vece di attenersi all'infallibile regola, che 
a nuoif cose richteggonsi uomini nuou, l'ha altamente di­
menticata {approvazione) In tutti i rami della pubblica 
«mminiilrazione n n , veggiamo tuttora gli uomini del vec­
chio sislema, i caldi partigiani dei pitvdegii e dei mo­
nopoli!, i più soldi sostegni dell'arbitri» e dell'assolutismo, 
perno non dobbiamo punto meravigliarci che la mac­
china costituzionale già per sé complicata o di difficile 
movimento, incontri ogni dove giavi ostacoli, o non pro­
duca quei benefici effetti che la nazione so no rtpto­
mellevo 

I a polizia, quest'autorità tutelaro della pubblica quiete, 
pire non «t prenda il menomo pensiero di soprategliaro 
alle mene, ai raggiri dei malvagi Intanto le fazioni re­
liograde e tenebrose raccolgono ogni dove nuove forzo 
per minacciare l'ordino sociale, lo citlà e le campagne 
formicolano di Vagabondi, di ladri, di tagliaborse, ed io 
sono assicurato che questi ultimi esercitano l'infame loro 
industria perfino a danno dei nostri uditori ni questo 
slesso recinto La brava guardia naziotialo da sola deve 
provvedere al mantenimento dell ordine, perche i eira 
[linieri,già cosi solleciti nel loro uffizio, pire non abbiano 
pm occhi por vedere i malvagi, non abbiano orecchi 
per udire le lagnanze dei cittadini minacciati nelle loro 
proprietà, nei loro diritti (bine, bene) 

Hon sono pertanto le leggi severo cho minchino, le 
buone istituzioni, che ci difettino, bensì gli uomini sin­
ceramente amici dell'ordine e della liberta che ne è in­
separabile compagna, ai quali si affidi nello vario sue 
parti il governo del paeso Quand'anche voi approvaste 
la logge oggi presentatali, li pubblica quieto, la stou 
rezza generale non guadagnerebbe di un punto, perchè 
dovreste pur sempre desiderare l'energia, il colaggio, la 
buona, la schietta volontà in chi è incaricalo di metterla 
ad atto Io pertanto la respingo vivamente, associandomi 
nel resto alfe savie constdoiazioni della Commissione, che 
looo contenute nel suo rapporto (approvazione, applausi) 

Gioia — Fallirei, o Signori, alla mia coscienza e allo 
ime convinzioni se non insistessi sulla necessita di prov­
vedimenti legislativi o ugnali o somiglianti a quelli che 
ho avuto l'oni re di proporre 

II codice penalo sardo, simile in questa parto al par 
men«c, è codice composto ad uso di monarchia pura Parla 
di principe, parla di governo, ma non di pa in i , non di 
nazionalità, non di liberta, non d'indipendenza , non di 
patti cho sianvt tr i principe e popolo Queste ideo non 
vi sono, né è possibile di scoprirtele ncnmiono per ana 
logia 

Esso non parla tampoco di cord fatti o de tti che pron 
dono senso e valore dalle nostro condizioni premonti, e 
che al tempo in cut si facevano quei codici non potevano 
pur cadere nel concetto dei loro compilatori 

Dunque a guardare anche solo lo origini e, diciam cosi, 
1 epoca natale di quei codici, e difficile a eredetsi che 
possano bastaio alle nostro condizioni predenti è difficile 
a creelersi che non sia tenuto tempo di allargarne l'espres­
sione e il concedo 

E di vero, o signori, il codice sardo punisce severissi­
mamente tic specie di discorsi i[ut'lli che si tengono in 
Adunanze e luoghi pubblici, al fine di provoeiro attintali 
contro la persona del Ito e della Beale 1 am glia, quelli che 
it tengano nel modo slesso al (ine di turbale lo stato colle 
gJerre civili, collo devastazioni e col pubblico saccheggio, 
e quelle Infino tendenti ad eccitare lo sprezzo o il mal­
contento tondo il Re o il Governo 

Ora a queste cattgone (che accennino come udiste a 
disrorsi volti a persuado™ e muotcre altrui) ben e dif­
ficile di riferirò quelle grida incomposte e sconnesso che 
si insegnano alla plebe, e hanno odore di sedizione , ma 
propriamente e apertamente non accennano a niuno degli 
adontati diseorsi innanzi 

Codeste grida hanno un carattere speciale e prendono 
senso e reità dal nuovo ordine di cose, e non huino ne 
radico, né riscontio noli ant co 

Durante il govoino ptovvisorio di Piacenza fu verso di 
alcuni sciagurati di gridare per la citta e por lo camp igne, 
t u a Radetzky Era uno scandalo, o massime che costoro, 
ni generalo ben forniti di pecunia si mostravano non 
dubbiamente sdomenti di un partito Fu duiiqiio ordinato 
che si arrostassero, ma siccome quelle gnda non icia 
vano ptecisamente t earatten indicati dal codice penale , 
tosi i tribunali dimisero costantemento gli ai restati, scri­
vendo al governo che fosse necessario di fato leggi più 
speciali e più esplicite E certo non a torlo perche , 
come sapete, nelle mitene ponali non si può ptocedere 
per approssimazione o per analogia , ma vi e bisogno di 
un lesto che apertamente e dndiamente accenni al fallo 
Imputato 

D altronde, o Signori, que' discorsi a cui ti codice al­
lude, sono puniti gli uni di morte (quelli che si rivolgono 
» promitovete attentati tondo il pnncipe) gli altri di la­
vori forzati a vita (quelli elio provochino a gueiio civili), 
gli altri infine a pngionia indeterminata e a confine Ora 
tin vorrà contedere cho questo cnoimi penalità si pos­
sano mai applicare a quello gnda ebbro o dissonnile di 
cui la plebe e in più luoghi ripetiti ice 1 mati ta ' Li spro 
porzione immensa d a la sanziono penilo e i filli nuovi 
che si von ebbero riferii vi, indica abbtstanzi elio la ic­
lazione non e naturale ne giusta 

Dunque una logge e da fai si, cornspondente al nuovo 
ordino di cose, ai nuovi bisogni, ne' nuovi pencoli Uni 
legge che possi sensatamente erettamente applicarsi senza 
die i migisdati abbiano a fire violenza alle loro coscienze, 
«enzi mancare alle proporzioni che debbon essere tra il 
latto e la pena proporzioni che mi paiono abbastanza 
servate dai pumi due articoli della proposti 

Quanto ali art 3 fui molato sotto la impressiono im­
provvisa eli avvenimenti per me doloiosissimi, non dis 
sento che sia lascialo in disparte o tramutato in una rac­
comindazione autoietole al Governo, porche adoperi tutti 
t mozzi legali che sono in sua mino a punire i pertur­
bitori e contenere i nomici dell 'attuile online di cose 
Ma falta questa concessione, io voglio pure aggiungere 
tilt) non dovrebbe essue Ionio di volere un Ime, se au­
dio non si vogliano i mezzi neeossiriia conseguii lo effica­
cemente o pi untamente, e volici due che questa che si 
vn operando intorni) a noi sodo forme paiate e nomi ili e 
in efletlu una immensa rivoluzione, e dubito peni che ì 
parliti m n | I i C | ^indurranno poco inninzi Ma speriamo 
«eli avvenire speriamo "ella fortuna (1 Italia speriamo 
che non venga tempo di dover presto riassumoie la pro­
posta che per ora abbindono 

Cavour combatte Lievemente l'opinione esposta da Siollo­
t ' intor, osseevando essersi egli temilo sulla gcneialo 
lu quanto a ciò che espose il deputato Gioia circa la 

convenienza di allargare il codice penalo, egli leggo un 
articolo del suddetto, in cui si clielimiu punibile ogni at­
tentato contro il governo , il quale non può mtendeisi 
adisco che come governo eostituziona'e, aggiungendo dio 
del nmanento è pm essonziile n pare! suo il lai sì, che 
vengano mutati gli uomini (intubi piuttosto che il loduo, 
un die por adesso s u e b b e forse imprudente l'iict rescere 
una (ategona di pone al nostro indice, non essendotene 
assoluti necessità, e ti altra parti n ò potendo dosine mal 
unico e noi popolo 

I v Camera diitiiiii i chiusa la discussione generale 
Sun, Galvagno, l'ollwtti e Pievir pi esentino collcld-

vamente un emendaminto loneepilo ni 7 articoli ed in 
cui si stabiliscono le norme del riordinamento generale 
dei consigli comunali sulle basi dell'elezione, e si defini­
scono lo attribuzioni di questi corpi nella polizia dello 
stalo 

/( Ministro dell' tnt'rno espone, parergli che la proposta 
Sineo abbia una tale gravità da non potersi deliberine sotto 
forma di emendamento Annuncia poi che già da qualche 
tempo si sta piepaiaudo una leggo cho avrà per iseopo di 
pone in armonia il corpo municipale eolie istituzioni at­
tuali Espone ad un tempo che preseuteià puro fi a pochi 
giorni un ordinamento sulla legge di polizia 

GaUagno dichura non arci altro scopo I emendamento 
da lui pn posto insieme coi suoi colleglli, se non di far 
(loculi ro il ministero a dare una spiegizione circa alle 
intenzioni che esso nutriva siili organi / /mono dei t tu pi 
municipali Egli si dichiara adunque soddisfallo delle pa­
iolo del Ministro dell interno, aspettando con impazienza 
che hi sospnata legge venga presentata alla ' 'amera 

II presidente interpella la Camera sulla leggo proposta 
dal deputato Gioia e la Camera la rigotta 

Si passa quindi alla nomina per seiutmio scorcio del 
Commissari incaricati dell' inchiesta 

1 deputati, deposta la s heda del volo noli urna, danno 
un mandato eli fiducia all'ufficio della presidenza por lo 
spoglio dei voli 

Risultano dallo scrutinio nominali i deputati 
Guglianetli 
Sineo 
Buine» 
Uavina 
Valerio 

Oidine del giorno 
Giovedì 13 luglio Seduta pubblica a1!'ora 1 pomeri­

diana (precisa) — Discussione sui pi ugelli, di legge 2 e 3 
di Dixto — Sul progotto di leggo Broffeno — Rapporto 
sullo elezioni — Petizioni d'urgenza 

NOTIZIE DIVERSE. 
Nomina de Deputati 

Cagliali 1 toll — eav avv Martini 
2 coli — tav Mameli 

Sassari • — avv Sulis Francesco 
Iglcsias — conte di Cavour 
Nuoro — can Asprom 
Tempio — conto Pes D Pietro 

— Oggi Tonno fu commosso dalla scoperta falla dalla ze­
lante nostra guaidia Nazionale di un nido di Gesuiti In una 
casa in via di s Iniiiinaso sadunavano il padie Bostagno 
attuale provinciale, il padie Guigc, il padre Inanellili ed 
un gesuita l 'o l ic i ) Si pioeedelle ad una peiquisizioue 
domiciliale ed uno dei Padri soipicsi teieo di trangugiale 
una calta che stivata per moti fu nronosciuta essere una 
lettera diretta ai Gesuiti di Saidigna in iut si impiota 
e unti ti Genova, citta degna di essere incendiala, si parla 
dell itici,ilo miiiislcio ut senso di disprezzo e di ira e si 
aecart zza il desidoiio e la speranza d'impiccare una ven­
tina di deputati Oh reverendi rugiadosi' 

Molte altre scoperte preziosissime si fecero,se siamo bene 
infoi mali, fra cui «itcìomo solo quella di parecchie pa­
tenti in bianco segnate da un supcriore residente a Lione 
e contenenti larghe concessioni d ìndulgenzo ai divoli ed 
alle devoto della compigma Quei merendi furono lasciali 
nel lo.» domicilio sotto ia vigilanza della guaidia nazio­
nale che veiso sera ebbo a sedaro una folla di popolo elio 
tumultuava attorno quel nido impiccando ai suoi eterni 
nemici Vuoisi anche the la guardia nazitinale abbia a i ­
ns t i t o un tairo direttila Colltgno e couloneuto un torchio 
di stamperia, molti abiti di vano genero ad uso dei tra­
ve tementi dei Padn reverendi 

Noi vedendo Piacenza,Saidegna, Savoia, Aosta, Genova, 
e la nostra tonno agitata dai raggiri di quella setta cosi 
dannosa al nostro paese, invochiamo dalla camera la pronta 
sanzione della legge di abolizione dell'ordine, e dal governo 
provvedimenti tali che dimostrino ai gesuiti che la società 
non è disarmala contro le loio aiti allestissimo 

— Coirò voce che il Ile abbia ifiidalo al cav Giacinto 
Collegno l'incarico di forniate il nuovo Ministero, \utiUt 
che di essa debba far patte conte presidente del consiglio 
senza portafoglio il conte Casati giunto stassera a lorino 

— Fin da ieri il ministro degli esteri mai eh Pareto e 
.inimitato per una ferita fattasi in un piede bagnandosi nel 
Po Siamo lied di potere assicurare ■ molti amici dell'uomo 
degnissimo, che presto potta essere ridonato alle importanti 
sue cure 

— Lo ultime notizie del sig Bivio cho come tapprosen 
tante della n pubblica francese presso il Piemonte lascio 
tanto dosideno di se, sono inquietanti — Oh faccia Dio cho 
si cara vita si conservi agli amici ed alla patria, a cui 
mollo può giovare coi sapienti ed onesti consigli ' 

— Gravemente si lamentano, e non a torto i patron 
nanli davanti ai magisttati di t ana cognizione del nostto 
paese pel modo ben poco logico e tutt alti e» che liberalo 
con cut procedono essi magistrati nel (issare le udienze 

Ma le lagnanze loro non furono sinora giudicate buone 
Noi le ripetiamo al pubblico perche ne faccia anche 
egli il suo giudizio 

Dna tal eausa a mo d esempio e ehianiataWavaiiti a 
quii tale maostiato in udienza allo dieci e mezza del 
mattino di un determinato giorno — Venuta 1' ora pro 
fissa, guai se ì patioctnanti non son li pronti, e ciò ben 
giustamente, peroicbè il tempo del pubblico funzionario 
e sacro, ne vuoisi spietato — Ma un bel dì, e ciò si n 
pele ad libitum , il maestrato si raccoglie , giungono le 
dieci e mezza, p.i­san le undici, poi le dodici, batte un ora 
e niente di nuovo — l'malmeni» un usciere esce dil­
l'aula e significa o colla voce, o più brevemente con un 
cenno della mano ai signori patini in,ioti che aspettano 
con tanto di noia, significa loro die il maestrato non li 
ode quel giorno, saia per un altra volta 

Da n o se non altro ne miscela che ì poveri litiganti 
pagliolati due spedizioni a luogo d 'una , che i loio patio­
cm,mil avranno sprecato due o tre buone ore del loro 
tempo ad aspettare ti comodo dello eccellenze loro, — 
ma tutto n o , pensai) ossi, può valor la pena che si diano 
qu delie impiccio le loro eccellenze per sapere la mattina 
quel che vonanno fare? Ohibò , aspettino 

E che si che quando il Manno veniva a sedere sul 
seggio presidenziale del migisdato d appello, speiavasi 
che questo stiano abuso della proprietà alimi (che il 
tempo è proprietà più ch'altra sacra) venisse tolto — vano 
spcianzo — s ha altro da lare 

— Non ha molto noi sconsigliavamo il signor avvocato 
Pcracea del toglici si ch'et faceva senza mandato la briga 
eli espuntele I entusiasmo del k° ette ondano elettorale pel 
suo deputalo il tinnitilo conto Sclopis — Semplici noi ' 
11 sigitot Peracea sapeva ben egli quel che si faceva, ed 

in prova cimilo nominalo sostituito segrclaito dell avvo 
calo generalo con 1200 lire a l l ' a n n o , .on titolo e giudo 
di gnidtro di prima cognizione aggiunto, con una bella 
carnei 1 davanti ì sé — C ti» alla baiba di uni dici ma 
de'suoi eompegni [mi anziani che «i addoiinenl ivtno noi 
diritti die u tde ta t i s i acquisiti ton molli inni di laverò 
di più dio m i I d i l l o — K ciò mentre t compigni di 
corso del sullodato e sull'ili mio tapinano di pi nuncio in 
provincia ini grado di g udici ugtunti di puma cogni­
zione e col magro onorano di (>()0 lire, oppure tome vo­
lontari!, od aspiranti al volonlanito — Oli davvero noi 
tipeliaino, biavo il signor otvocalo Pei 'c i i, noi u rit ro­
diamo, e dinamo rispettosi « »ic itur ad astra » 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

REGNO 1 I A L K O 
Genoia, ii luglio — Ieri approdo in questo porlo il 

vaporo I Orante acquistalo a Vi tr iglia dal cav l'elicila 
per conto del governo II suddetto vapore verrà ribattezzato 
sodo il nome eli ti into ni memoria della memoranda vit­
toria riportala dalle armi italiane Lo dattative pei l 'ar­
quislo eld Monqibello sono a buon punto, osi ai u r l a che 
ancho questo bel puoseiifo vena pi e sto proprietà del go­
verno Il (astoic, la Maria Antonietta ed il S (liorqio 
furono presi a fitto e posti già a disposizione doll i icgia 
marina Cosi la nostra squadra che ineritene Ina nell \d r ia ­
tieo ivra lilialmente I invocato od urgentissimo uufoizo 
di vapori 

— Uscnonoor ota dal nostro arsenale maiildmo alcune 
cannoniere, collocale sopra carri esprossamenle fabbricati, 
per cssme disfonie t Pesehieia ed iti lanciato nel lago 
di Garda Cai leggio) 

Modena, 9 luglio — leu e giunto in Modena alle ') 
del mattino il general Zuodu proveniente da Bologna evo 
fu festeggiato e scortilo finn al contine da un drappello 
di caiabinieri — Il suo un i to non era qui annunciato, 
per, cut niuno mosso ad tnconliarlo —Alla soia la banda 
si reco a suonato sotto le linestio dell albergo nazionale 
ove ora alloggiato, e il popolo the ut mesciutici numeio 
eravi accorso, gli foie quildie evviva e lo invilo ad al 
faceintsi alla finestra — Qui sta mane allo \ l | 2 è partito 

fiet Reggio sua patria — Sei guardie civiche a cat ilio 
o hanno scortato sino lumi di poi t i , ove nuli le ha pio 

gate o retrocederò — Pensando olle tradizioni ed olle 
attualità gioì lose di quel vecchio campione della libertà 
italiana, etediamo cho la coscienza d'atei sì ben meritato 
della patria possa in lui tener luogo di quilutiquo esternile 
dimosttazione, ma ciediamn pm ambe dio un popolo d 
vile non possa, senza indurerò noli accusi d ingrato, ae 
coglierò fioddamenlo un esulo illusile die dopo 17 anni 
di calcerò durissimo, stretta di nuovo li spu l i pi t com 
baitele l'Ausliiaco abbonito, ritenni sul suolo che lo vide 
nascere — Chi ben sento si latdista perdie tede man­
caro fra noi il primo elemento del ptogtesso civile — 
Onore al monto — (Nazionale) 

— Prendiamo questa notizia dal Nazionale di Modem 
d I 10 — Sappiamo da I dizione di person i partita dallo 
vicinanze di Legnago die questa foltezza e allaccila fino 
da inai ledi scorso, o die il einiionoggiamotito si fa sentito 
a molta distanza forte e continuato 

VENETO 
AssaviBim PBOVINCIAIF— Seduta del 4 luglio 

Dopo accedala la pioposiziono che si debba deciderò 
sulla condizione di Venezia , si passa al 2 ' articolo del 
decreto 3 giugno 

Il ihputato Castelli—Ogni disparere o cessato per latto 
magnammo di un gì an cittadino (acclam moni) 

10 credo, che senza bisogno di altre discussioni, r id i ­
lla sia salvata a Venezia, e Venezia ali Italia (applausi) 

Basta dunque rassegnare ali Assemblea la lui mola cho 
io progetterei per la Iasione con il Piemonte E sono le 
parole medesime, colle qual i , esprimendo la condizione 
del paese, credeva di dover procedere a quell'atto il Go 
verno provvisorio Lombaruo, coli cu,lidio del deue to , con 
cui e chiamata la sotloscnziorc per In fusione 

Obbedendo alla suprema necessita (he I Italia micia 
sia liberala dallo sdamerò, ed all'intento principale di 
continuare la guerra dell indipi ndenzi con l i maggioro 
eliti,ina possibile, come Veneziini in nome e per 1 in­
teiesso dello piovincie di Venezit , e come Italiani per 
l'interesse di tulta la nazione, votiamo I immediata fusione 
della eillà o provinola di Venezia negli stati Sardi con 
la Lombardia, e alle condizioni stesse della Lombardia, 
con la quale in ogni caso intendiamo di lustare perpe­
tuamente unoipotati , seguendone ì destini politici unita­
mente alle altre provinole A enete 

Qualche deputato dimostra qui il desiderio d'esporrò 
al Piemonte, the vonisso consertato a Venezia qualche 
ptivilegio, ed il depilili» Olper , che losse salta sempic 
l'integtila di tutto il ti tritono Veneto 

11 ((pputiifo l'ommaseo—Io, interprete dei desidein an­
tichi, aulenti o profondi della provincia del Tientino, la 
(piale essendo appunto posta sui limiti dell Italia, si sente 
in gran putti put italiana the getntanica, io debbo, io 
credo debito di coseionzi fno le voci dei nosttt fratelli 
lontani, e pregare che alle condizioni (seppure condizioni 
si possono chiamale quello posto a quest associazione) sta 
compresa anche l'unificazione del Tienttno lo ho da 
molti l'tentini cho abitano 1 Italia, e da molli che abitano 
il nostio paese, io ho facoltà, io ho da Trento speciale 
missione per fire all'Assemblea una tale [ teghie ra , di­
modoché io prego I Assemblea eli nguarelaimi, emanimi 
quo immeiitevole, come deputilo della piovincia Tiendna, 
la quale hi nel suo seno ingegni splendidi, uomini gene­
rosi i quali fanno g,alidissimo onore al rimanente — I o 
credo che quesla piegluera pi esentata, come io desidero, 
al Pioraonle ed alti Lombaidia, sarà dai grandi o gene­
rosamente ai colla 

Questa proposta appoggiata dai deputati Manin e Fei 
ran Riaut, e combattuta dal deputalo Paliocapa che 
indi aneli egli acconsente Non si fa pei» votazione a 
questo ngua ido , rilc neniljsi che basii la relazione nel 
processo verbale 

Dopo altre brevi discussioni poco importanti l'Assem­
blea e sciolta e rimessa al domani 

Seduta del giorno fi 
Dopo vane discussioni, vieno approvata la seguente 

proposta del deputato Castelli 
• In qu dunque caso in cui mainasse o volesse ritirarsi 

uno » più membri del giiverno, sarà obbligo del governo 
stesso eli dame subito avviso alla presidenza dell'attualo 
Assembloa (che per quest' unico oggetto e costituita per­
manente), o sarà obbligo della presidenza di subito r idi la 
maro l 'attualo Assemblea, per sostituite ai membri dot 
governo che in imassero, oda quelli che volesseto t i t i l l isi 

11 deputato Malfatti propone, che, rispondendo allo 
parole veramente italiane del gran cittadino, die ha unite 
ut uni tutte lo disgiunto opinioni de 'suoi concittadini, 
sia solennemente dichiuialo acci egli ben mattalo della 
patria (uve acclamazioni) 

Il deputato Manin sale in bigoncia in mezzo agli ap­
plausi universali, e dice 

«Della pallia hanno ben montato tutti gli Italiani. Se 
del mio atto scempine, i miei concittadini vogliono mo­
strarsi riconoscenti, io prego, io scongiuro che la concordia 
che abbiamo inaugurata ion, duri lineile I inimico e in 
Italia Non si parl i , per l 'amor di Dio (con enfasi) non 
più di partiti, finihe il nemico non è scaccialo1 Ne par­
leremo poi, ne parleremo fra noi, da fratelli ' Quest 'e 
l'unica ricompensa eh io vi domando • (applausi) 

Si ninni uni disuissione sulla decisione, se si abbiano 
da uniform irò pel nuovo governo i ministri della repub 
bina, » pissaro ad una nuova elezione In questo mentre 
o io piiii la sadula, che vien riaperta dopo un ora, o 
ripaiglisi la discussione, die indi si aggira sul modo 
di pi oc e loro alla votazione per io nomino do nuovi mi 
lustri, essendosi deciso che questi venissero rieletti 

Si passa alla votazione col mozzo di schedo segrete 
/limitato delle xotazumi 

Manin 
Paleocapa 
Castelli 

, voli 69 
- 42 
. !) 

Sale Manin alla bigoncia e prega di essere dispensato 
all' As«cmbloa lo non ho dissimulato, dico egli , che 
fui, sono e resto repubblicano In uno sialo monarchico, 
io non posso osser inclito, posso esser della opposizione, 
ma non posso osser del governo » L'Assemblea non vuole 
accettare la rinuncia, ma dopo nuova protesta formale di 
Manin, imi non vi si oppone 

Si nassa a nuova votazione, dalla quale risultano nomi­
nali Caslelli, Paleocapa , Camerata , Paolueei, Leopardo , 
Murtinongo, Cavodilis e Boali 

Dopo di ciò salo alla tribuna Castelli e pronunzia lo 
seguenti parole 

> Allcttiamo il grand 'un urico cho la patria e'impone 
Parlo a nome de miei colleglli proseliti, ed abbiam fede 
the lo adot teranno anche i due assetili Lo Ricettiamo 
senza guardale allo nostre forze, ma con due potenti ion 
forti, che sono li notti a coscienza a la confidenza vostri , 
la quale sarà sempre la nostij inestimabile ricompensi 

La sedala e sciolta 
Cittadini della provincia di Venezia' 

L Assemblea dei lapprescnlantt del popolo, con voto 
poco meno elio unanime, ha decisa la quistione della 
vosda londizione politica 

Pei 1 mietesse della provincia di Venezia, come pei 
quello di tutta la nazione, ha votata l'timiiodmti fusimvo 
dolli città e provine ia stessa ton la Lombardia negli stali 
Sardi e allo tondizioni medesime doll t Lombardia, rolla 
quale ut ogni raso rosletemo perpetuamente uieorpoiad , 
seguendone i destini politici 

Questo voto si e uniformato a quello esternalo dalle 
Provincie Veneto, (piando non etano ancor invaso dal ne 
inno, e fu nel tempo stesso adempito il desiderio italiano 
die si costituisca quella compatta e fotte uuicine della 
Italia seltontnonalo, die sola può salvare il bel picse 
dallo irruzioni dello stranici!) 

L Assemblea ci ha eletti poi dai compimento alle suo 
deliberazioni e reggere infraliamo la cosi pubblica 

So abbiamo assunto il grivissimo incarico, vi ci siamo 
indolii solo porche abbiamo fede cho quella stessa eon 
coidia eh» regnava nell Assembloa, regnerà nei cittadini, 
che la deput ivano a lapprosentarlt 

Senza queslo aitilo , govet tiare il piese e condurrò a 
termine felli e un alto politilo di tanta importanza, osi 
gcrelibe ben aide forze etto le nostro, quando put fosse 
possibile 

Un gtan cittadino, nell allontanai si dal governo, mal 
grado il caldo e comune voto che avrebbe voluto tenser 
varvolo, vi ha stoiigittrati di ricordarvi che le vostre li 
cime sono inespugnabili puithè voi sialo coni ordì Li 
sua voce o la nostra stranito certamente ascoltate d i voi, 
perchè ben sipete che muovono da coscienze esolusiva­
meiilo devote ali amor dotta patria 

\ cncztn, 0 luglio 18'i­8 
JACOPO C I S T F I I I — l ' u rno PAIHOCAF­A — FHANCISCO 

( AMFRATA — ANTONIO PAIILUCU — Gì» BATTISTA 
CAVFOAUB 

(Gazz di Venezia) 
FAZIONF NEI I F ACQI F. DI FIDANO 

Il pielego del padron Domenico Ceoltn, spedito da Ve 
nezia con provvigioni per la nostta squadra, giungeva il 
30 giugno nelle acque di Pnano 1 venti dell 1 o 2 lu 
gli» non permettendogli di tener l 'alio, rifuggissi iman 
lamento entro il vallone in potto Hose, invere di ripa 
raro, (ornerà preferibile, entro Pnano Frattanto il giorno 
i, tornata la botiate ta, ti comandante la corvetti (lucci 
spediva a quella volta, per rimorchiare il pielego, un 
taie in ( operto da un guaida­marina, ti quale , giunto al l i 
punta di S Bernardo, venne da un distaccamenti) nottue o 
respinto, non ostante e he avesse latto intendere ali uffi­
ciale austriaco di pi esulili il limite della sua missione 11 
ioni,imi,iute generale Bua avviso allora, non dovirsi so­
prassedere a stornare l'idea del nemico, ch'era d'impos­
sesstrsi del pielego, destinando a tal uopo il brut i ( r o 
eiato, d e balille annate in guerra e qualche can co da 
ruminino, a cui s aggiunse il piroscafo sardo Tapoh 
Mende, pertanto, il pielego veniva tratto verso la divi 
siotio stanziata luort la punta di Salvnre, e le baiclio 
annate stavano in prossimila del buck Crociato, inaspet­
tatamente il lottino dello Buse comincio il fuoco coutil) 
t caicchi fu ipiosto il sognale di una fazione che dui» 
lino a cho t due bastimenti, le barche e il pielego usu­
ro no dal limitare! daversale del porto 

l'auto gli equipaggi delle barche accorse le prime 
a voga battuti contro il fortino, per rispondere al fuoco 
nomini, quanto gli alili non meno valorosi del vapore 
ìlipidi e del bn tk Ciuciato, diretti dai npulati loro co 
mandanti, ve duesseto con valore e con entusiasmo degni 
di gente italiana Questi due legni ebbero a soffenre lievi 
avarie, ma si ha a deplorare la perdita dell'animoso ma 
rinato Vincenzo Degiandts, che stava combattendo nella 
barca della corvetta Lombardia Le poi dito del nemici) le 
igienii.imo t testimoni di veduta pelò fanno ledo d'ingenti 
danni al fortino delle Roso o di perdite di soldati e sen­
tinelle, eh essi vedevano caciaio boccono sotto i colpi dei 
nostri (Gazz di Yen ) 

SI A l i PONTIFICII 

i AMEUA liti DFI'I TATI — Presidenza tlol sìa, Sturbinetli 
Seduta del 6 luqho 

Nella sotlula del G luglio della Camera dei Deputali, il 
ministro Mamtani chiedo la paiola per rispondere pm 
dettagliatamente alla miei polluzione fatta nell'ultima se­
duta al suo collega, ministto di polizia, dal deputato Bo­
naparte 

Mamiam — La materia e grave più che non si ponsò, 
porche versa sopra la nostra politica e sopra i dindi in 
tei nazionali Merita pereto clic io sviluppi maggtui niente 
il dismisi) del mio collega, il tinnistio di polizia, in 
risposta alla interpellazione del deputato Honap.n lo 
Esporro dunque con esattezza e senza reticenza t fatti, 
penile non voglio naseondeivi nulla, affinchè il vostto 
giudizio che io domando, sia figlio di giusta e ponderata 
riflessione 

Quando il govoino conobbe la (apitolazione di Vicenza 
il piimo dubbio che cadde nella sua monte, fu, se le fa 
7I0IH di difesa erano ptoibite ai nostri soldati Non v e 
ratio esempi elio somigliassero esattamente at taso nostio 
nacque quindi incertezza di giudizio, e eludemmo coti 
veniente cosa il ncotreie al senno e all'esperienza di ui 
sommo pubblicista Questi eonfossònon conoscere avveni 
menti cosi conformi ai nostri da potei giudicare Spoglie 
molte opero, e finalmente ci rese uno scritto in cui v 
erano belle ragioni per piovare che la difesa ci eia pei 
messa, ma senza quella t Inai c/za di luce che rende 
nostri giudizi uievucabili 

Fu alloia che il nostro Commissario generale press 
leseicito, convoco ni Fertara tutti gli uffitiali the ave 
vano abbandonato Vicenza, e in piesenza del Cardinal 
presentò ad essi il dubbio, che a parer nostro ci paiev 
sommo, sulla validità della capitolazione N'ebbe in r 
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LA CONCORDU 

sposti d i tutti non poter sciogliere quella i apitolazione, 
uni solo por prenderò l'offensiva, ma nemmeno pei IODI­
ballilo i (Illesa, e quanto anche n ò si potesse, assert 
vano non basine a ntonijioire le nostro milizie to spazio 
di tic mesi at tua I indisi i|ilinatez/a subentrala m'osse 

Dopo no , il triinistoio ut evo un dispaino in cui lo si 
nvn .n . t , il buono d'Vspre avere oidmvtn la collima 
dei boni ilei \ dentini so in tm tempo prescritto non uV 
som tornali in patria Ululo a piosto dispaino giunse al 
mmislcio la dichiarazione del governo provvisono di 
Villino, in tin quel governo, dopo avete esposta l'mfia 
zinne si rondo lui flagrante por parte dell'Austria dei 
pilli oipilolali <i Vicon/ri, (onibiudcva dio i Lonibaidi 
iiiusidei.iti in quella capitolazione no erano snold 

I ìie doveva faro il governo Pontificio in simile fun­
gi nte? I ruttandosi di patti solenni, di drilli dello genti, 
iiedo non ossot soverchia alcuna meditazione per cono­
set re la t e n i a , e uvei osso bisogno di un esame fatto a 
sangui freddo, perchè la ragione apparisca imparzialo ed 
csalla 

\ noi parvo che il capitano delle armi Austriache 
avri libo potuto t ispondere noi modo seguente a chiunque 
lo ivpsse interrogato su tal fatto 

C voi issimi) ( t i prego ad osservare che pai la il co­
in mdanlo austriaco), è verissimo che il popolo Vicentino 
dovo ossotc trattato secondo i benevoli principii dello 
Imperituro Ora quali stono questi ptincipit, il mondo 
li e CHIOSI e, o noi II conosciamo, non v'è codico (li ato­
ut ino dio possi somigliarsi al codieo di Austria In 
qu mio alla specie, poteva dire quol comandante, ilio i 
V ti diluii sono (ruttati benevolmente 

( he sono i Vitellini! in fucila all 'Austria' Sono ri 
bolli die por duo o tro volle i espulsero le ai mi del loro 
se Viano Queste armi ondarono per forza nella loro 
cillà, e pine non hanno incrudelito, non Inumo pei messo 
il siuhoggu) alla soldatesca, non hanno adequalo la man­
uali La tonfiseli non è imposta, ma mutati lata E poi, 
Signoii (dirà (pici comandatilo), non siamo in tempi or 
(imam, siamo sodo il regno del tenoie , sotto un governo 
militare 

lo non darò ragiono in tutto alle paiolo di quel (0 
mindtmte, ma pino debbo (Invi the 1 induzione ai patti 
non t cosi flagratilo dd toglieic ogni dubbio Noi ab 
Inaino pensato, o Sigimi i, cho i pruni passi della diplo­
mazia itali ma, in politica corno in common io, debbono 
esseie lueeiitissum di ledo e di vutu Noi abbi,imo peti 
salo the in tali cose, meglio vaio gittate tolta la culpa 
stili mimico, o al vanto di maggior colaggio riportilo citi 
nosln aggiungete il vanto di una fedo maggioro Noi ab 
In, mo pensato dio so questo ingioiti valgono per altii popoli 
itali ini, tanto pm e spot nlmoitlo devono Valero per il pò 
polo Romano dio vanta pei suo capo il Puntelli e, e cho 
dote bull.ire sopra ogni altro pet i m i t a e grandezza di 
animo In un paese non molto lontano da noi, seone e 
fumi il singue cittadino cola ogni piineipio sociale e 
v omo a disfaist, e lo nozioni del vero spariscono A noi, 

■allineiti di generoso oigoglto, convten tenete alti t via 
Noi dobbiamo confessare lo massime elio sono elei ne, e 
i puiieipii ilio non moiiaim» giammai ali aperto solo in 
lati ia al Campidoglio 

Non abbiamo peto dmiintnato i itftigiati di Vicenza, 
abbiamo scritto in loro lavino al comandante austnaio, 
facendoci snido della nostia geueiusila, e speliamo che 
le nostie puoto sitanti» ascoltato Ma ut ordiamoci che 
iinclipi mie n/a non si atquisla senza lagnino e senza sa­
gndzi tu qu delie punto d l t i h a si vorsa punto, ma non 
noi questo li sulla (ausa dell i nostia liberta te t ra mono 
Il solo pi i nolo sta nell i discoidti o noll'eceosso delle mi­
sti e pissioni Da quali ho giorno la mia annua eia con 
triti ita nel tedi i fermentale in Italia I antico tngoglio 
di I nostro p icse, lamentate! d u nostri nemit i ma un angelo 
Intelaio voglia alti nostra salvezza, i dosimi ti Ittita sono 
assit ut ili Le notizie che giungono dal l'iomootc el ban 
fatto piangilo di ituisolaziotie ( t e popoli italiani si sono 
muli e confusi in uu solo, in questo fido sta la saluto 
e* I indqii ndctizu Italiana leu o slato 1 ultimo gioì no 
della diiniiii.i/ione Austriaca in Italia, ogni speranza poi 
es.a e pritluta' Quosto fatto vaio pili degni vittoria 

Dopo quali lie discussione la Carnet i donilo ilio il ìe­
gol uni nto su passato in genere senza discussione La 
seduta o sciolta 

•—Qiiosloggi, u n a le 7 leti pom e uiiivalo in Roma 
il gennaio Durando (Conlimp) , 

Ancona ì luglio — Gli ufbdili piemontesi di scoila 
alla (iileinn,! ausliiaca li,inno niellii//a(o ai nosln tonni 
ladini lo sigienti paiole 

Anconitani' Li vicende della crucila che I Italia di 
nuovo falla g u a n c i a , pi isoliti incute combatte poi u d ì 
me isi dal giogo st iamolo, n guidavano a dimorato poi 
imi giorni lui lo voslie m i n a , e questo evento noi 1 eli­
mino a ugnai dato tomo un latoie di sotto attuta 

! nuvol i voi n alloghisi» (piai d a t e l i , e tomo t a b u 
li st igliaste, lungi dil paese italici u additaste la vostia 
u l t i tomo ii ini set onda pall ia , so più di uni patita po­
lissi tultoia ,itcii ibi nacqui italiano 

Gelinosi u d i t i m i , coi modi i pm untesi t colli virtù 
ilio t i distinguono, M fu al torto lieto tosa louil t iu caio 
il soggiorno da di voi, lucali il louipo, amata la p u ­
te ii/.i —Ovimqut jiet tanto poli 11ondui ti volubile fortuna, 
noi vi portolano indelebilmente stolpili m i nostii tuoi i , 
noi sapienti) tignola amaivi col pm saldilo tei ito a'iotlo 
stppiulo dal canto tosilo non dtmciitiiaiei mai Addio' 

(Il Piceno) 
NAPOLI 

3 luglio — Ieri scia torso le D il governo lece tla 
diou ufficiali suoi sgheiri assalirò nel Callo Do­Aiigelis il 
deputilo itogli Abruzzi Silvio Spaventa Questi uiiiciah 
i l ludevano una iitrallaziniic minino ad un ai lutilo se ulto 
in un tiupplcmeiito ilei Nazionale Lo Spaventa a questa 
richiesta ttspo o cho non si iitiattctebbo mai so non 
quando /.i truppa cliveiiitei t illudili,i Mima si (oniJuss"/« 
ali ufficio del Nazionale e coti lo si tabulo slodeiate un 
mimatoli di ligli.u leste C( Il sig Nisto mosso dal bene 
ilei p leso si condusse dal dilettole di Polizia e da La 
bini t i , pei piote staio tonilo l 'abuso e la violazione dei 
diuUi costituzionali, e n ebbe da Lituano questa iesposti 
couosu.ru il latto dei militati, non (lisappiovailo, unsi gì 
i intuii), ossei d'uopo di impone con lo sciabolo affinchè 
pm non si s tn i e s so , o­seie mutilo aiicLno ai tribunali , 
p i n h o quo li non sono allunati agli ordini del governo 
pei pilline t dolitti di stampa, essei tempo di violenza 
od egli volala usale , non ritoiioseete mimo deputali, ma 
volt; ludi educar colle anni ali ubbidienza e al iispclto. 

Lo Spaventa nuovamente leicato da questi sgheiri lu 
t isliolto i i pua io nel Consolato di fi,in eia 

Registi tamo questi latti perdio si lonosia sempre pm 
quinto sia j e imj la volontà, o quanto veiaei le protesto 
del Boi bullo di mantenete illesa quella Costituzione, elio 
egli duo ili aveie urevocabilmente giuiatu, e come si n­
• pitd l i puma guaientigia costituzionale, la inviolabilità 
dei dopili iti ( Conti nip ) 

— C m stifTtlla giunta la notte sansa da Potenza ha 
portata preven/ioiieai deputati di quella pioviiiu.i o dello 
aldo ledei Ut, di tener lei imi sulle concessioni ottennio 
finn al Vi maggio, e elio se il a otto giorni, a contalo 
natia p it lenza elei tomolo (21) giugno), il governo tostava 
saldo nel suo piopotiimento, lo cinque provarne ledei ate 
i t ici boi» piese lo anni e fatta tausa comune colle Ci 
labne. 

— Abbiamo da alda natte cho il Cilontue già iti unii 
— l e notizie delle t a l l i rne soinbi.ino ionici ni usi m 

f tv oi d u sollevali Una pi uova otidenle e l ' in t io di al 
liu liuppa in quelle* iin 'ioiu In l idi questa mattina sono 
puti t i i puose.ili lo btiouiboli ed il fu dotando II i d i 
s u o n a ) l a Mona fi istinti, V Ereolano, ed il Pohjemo 

(mercantili) I raspollino k pezzi, una bilioni) di cam 
pigìi.), ()0 (avalli, 5 mila tuzioni, questo pei Scilla 

l'aite di questi legni va a Gallipoli 
11 numero dolio duppo miliari ale e di u n a Jill) nomini 

ti a artiglieria o ti Pini 
Sul /'o/i/cino suiio invimi ad il gettonile VVuispc ire , il 

capitami l'upujr, ed il capitano ci Silvitoit* Nunzi mio 
Questi porta soio diveisi ululiti di S, M 
— Un battaglione del ò di buoi icsidcnte nella al la 

dolli di Messina e passalo tu Roggio, ed un battaglione 
eli II S° di linei da Reggio e* pissidi nella e illadell i 

— L i noltzia dio la Maua Intimidii , il Lambivi do, 
il fin­loir, o gli altri tre picioli legni dolln compagnia 
Salda saranno armiti ni guerra pei ossele spediti nell'A­
di iati™, ondo supplire alla meglio alla imnran / j de'liat­
tellt Napolitani, e ((informata dalla M \nlanittta, giunta 
questa mattina, e the riparte domani 

—­ I delegati della Dieta Svizzera, di cui qui registriamo 
meglio i nomi ed d numero (sig Collin o Fraiiscmi, ed il 
signor Vogt, scgtetano) sono, comò dicemmo, all'albergo 
eli Notv­Yoni al Pillerò, e ricevono dalle 10 ant allo 5 p 
ihmnque vuol presentare reclami sui tristi fatti del Lb 
maggio ( Libertà llal ) 

MFMOIIANDIM DEI IF MlOVINClF CONFI DKItATE 

ih liasihcala, lena d'Otranto, Ilari, Capitanata e Molise 

Il saccheggio, gl'incendi, gli enormi fatti di militarti U­
eonza, l' innocente saligno versato in Napoli negli avve­
nimenti del I J maggi», piovami abbastanza di che sia 
capace, anche all 'ambia di un regime eostillizionulc, la 
potenza distruttiva del governo 

Un gìido di oiioto unanime, mneorde, solcnno fu la 
risposto a que,;li oi ( uhi —Questi latti, e gli adi pnstetioti 
del mmisliio llozzilli hanno coniproiiicssi la stessa invio­
labilità d d Uè ' 

Si scioglie dittali guaidia nazionale della iapilalo,mcnlre 
per lonlt'ssione dello «lesso ministero una fia/ione di pssa 
aveva pieso parto agli avvenimenti —Si iioiganiz/i di 
poi ut contravvenzione della leggo piovvisona sanciti n 
l i marzo so ne riduce il numero, escludertelo classi d i 
lineila liB

Tge non csiluse, e si d e a cost put the un amia 
eli liberi a t tu imi , una foiza succili sale alle truppe di or­
dinati/ i 

C die (mirata suolta la Cimerà de'deputal i , elio non 
.incoia si eia rumila Con ciò il governo, sonzi cho alcun 
fatto (osso sopravvonulo, mancava pine alla «olenne pio­
messa da lui rondutu colla proilunazione dei IO maggio 
di convolalo subito quelli stessa Canteri 

E du In nata N ipoli in Muto di assedio, e quindi sotto 
un governo cne/ioiiali , il dominilo citi i iUuhni o ini 
puiit'inenlo violato hi liberta individualo attentala (uni 
missioni sdaordttiaito son ( i ra to, o gli articoli ì'i, 'lì, '2S 
od 82 dolio statuiti manomessi 

Illfgalmcnle si tliehtai i sovvoisivo ifeifi logge funda­
ment ile, e si i i toci il patto dei 3 e ') apulo la glicini 
doli indipendenza itili,mi abbandonit i — Leeiili pti t i iho 
del minislcio, elio surse ­tra ì en l iven dei U> miggio ' 

iMa questo pratuho, aii/iiiie infievolire, valselo seui­
preppui a ritorniate I' indomabile (orto volete di essei 
liberi, od a rinvigorire no petti cKUid.ni, anello per I c­
sdomo periglio, I italo coraggio 

La stona dna (o ciglimi eli quei casi Qu ili che «ino, 
le uiiiseguenzc governativo non dovovano, non potevano 
essa quelle 

Solenne e stata "a riprovazione cho il fatto del Mini­
stero ha met t i lo tlii voto unanime dodi nazione — l i d i a 
le piotinole bau protestalo contici la ordinata novella eli 
/nine dei deputati lutto hu t rtttatuata I osseivan/u (Iti 
progiumma del i apulo o sue dipendenze, ed una ut i l e 
rivoluziono t* tenuta cosi a coti.picsi 

Le ( ilabne bau protostato eolio anni , e quelle armi 
dalle mini dei Calabresi non cadranno, se il popolo noi 
sarà noi suoi diritti tislabilito 

Or (piai efobìi essere il contegno delie altre! pioni»io 
in t inta gravita iti avvenimenti ' Resteranno muto ed 
inciti al /(agore delle anni di quei ge'iieiosi fialolli' 
Saia abbandonala li loio causa ' 

Le pravicite di II istinti, Linj il Otranto, liuu, Capii,) 
nata e Molise, lappiesenlale eiusuma ili delegati spi 
fiali convenuti m Potenza, oggi sollosc rido giorno, hanno 
duhi.it vto neil 'aduile condizione dei tempi 

1 Volcio a quilunquo costo il sincero e leale manto 
tinnente del legnile costituzionale 

!Ì Votolo dalla i ippioseiil.uiz.i nazionale, elttld stilli 
basi della logge do .1 apulo, lo svolgimento dello statuti 
cuti 1,1 tucollri di mvàtliciilo, un leggerlo ni ci) che il 
ha d' impeifolto, e meglio adatlailo al ptogrcsso teda 
malo della ( ivilt.i doi tempi 

.5 Volere l'attuameiito di tutti gli atti del governo 
piomulgali dal gioì no I o n i poi Non stilline the la tap 
prosenlan/a nazionale si uunisni seti/1 guarentigie, che 
assiemino li liberta del suo voto, e quindi non ni on 
steic lesoiuzto della sua legist iluta, se non vena il 
chiamato )l seivt/io della gnaulì i nazionalo illeglimonio 
sciolt i , se questa non vena fornita di roinspondento 
aitiglieli,!, e se i listelli non sgrumo messi mila impo 
lonza di nuocere alla a t t a 

\ Essa usulute sostenere a qualunque costo questo 
loio dimando 

Eppcro, ove siffatte giusto pretese sai anno spicgiate, 
Piolestano 

Innanzi a Dio, ed al euspetlo di tutto lo nazioni in 
civilile, della necossità in cut si pollami» dovale eoi 
lucilo 

Potenza, 2 T giugno 18V8 
1 delegati di Ima di Kart, Baione Tommaso Ghezzi 

Pctiaiult — loininaso Caiubiesc — Achille titolino — 
Culo do Donalo 

l delegali di l'ina d Otranto, Gennaio Simun — Giù 
seppe Libidini — Lettili Giovanni Cisatola doi Piedi 
catini — Giuseppe llriguilt 

/ ile/ionti di Cnp'tannla, Giuseppe dirima — Antonio 
Vigilimi — U ili iole ti Vpuzzi 

I diligiti di Molisi, (udìomo Venduti — Domenici 
V enditti 

1 D legati ih Maidica, Vincenzo d Etneo — Cat l i n i 
nuoto \ iggiani — G i s p u o Lauditi — Nicola Alia 
nclli — l iuntesco due l l i t i — li iliade *santiuollo — 
Paolo Magaldt — Carlo Ceeire ­ Luca \ ianeo — Vin­
cenzo di Leo 

S T A T I fiSTEBI 

1 11 VNCIA 
Parigi, 7 luglio 11 sig Goudchau\ continua a melici 

l 'oidmo in tutti gli sparsi clementi delle (manzo, ot,li 
nello stesso itiupo i a s suma la prupii i ta , questo fondi 
menlo dilla famiglia, che Imma il vero eie mento del li 
voto, egli i leonesco uni quinto o piobo ed onesto, che li 
lepubbltca non e mia por dis t imie , mi por migliorali 
il censiticievolc alimento delle iinclite e piota convin­
cente che egli tocca con siiucsso alla sua meta 

Si e spaisi la voce ilio la baiita di l ianeia sta per 
emettere bO milioni di nuovo azioni, o c h e per conseguenza 
duinoulei i ili 150 milioni il maximum della emulazione 
de suoi biglietti 

Il niellati) e (jintilo un i soddisfacente e voltolisi ton 
glande attività ninnili; gli ali n i , sta nelle speculazioni 
elio noli i nieicun/iu 

— Il sig Canini ministro dell'istruzione pubblica ha 
data la sui dimissione d i e tu accettala, e lu suiiogalo 
dal sig Vaiiiletielle 

[ ­ ­ cV luglio Oggi ebbero luogo i funerali dell 'aicive­
scovo di Parigi Fra stato propalato un c u r o tirato da 
quattro (avalli per trasportalo il s i n o coipo, mi le guar­
die ni/timali si ili­pulimmo l 'onoro iti port ilio sullo loto 
lii.veui Egli oi l posto su d 'un limolilo lodo, col viso o 
lo mini sicpetle Rivestii» dei piti spioni!itti tiiiiamouti 
sai oi dot ili, con in e ipo la miti a, il pici ilo, il di un asprll» 
tonseivavi una boati snel l i ta , seminava domine del 
sonno del giusto S i di uni b i n d o l i lanini ntavansi lo 
ultini* puolc punitine ato dal maitno dell i li ìlein.la a i 
sdami 

lo (tividero che il mia sangue ita l ultimo linaio 
Accinto ed innanzi iti corpo ivano nove piotali Pili ili 

mille proli ci levili formavano il corteggio Vi concorse* l.t 
guardia iia/ioiinlo che spiego in t ile occasiono una pompa 
grave o severa Molli riippresentinli del popolo erano 
puro uniti alla deputazione estratta a sorte per assistere 
alla funzione funebre Generali , magistrati e persone di 
ogni reto si affollavano a gara e piegavano nveienti il 
ginocchio al suo passaggio. 

Il corpo, dopo percorso vane strade fra la piofonda 
ti isiczza del popolo , fu deposto nella cattedrale , ove ri­
mase eoperto'dopo la finizione 

l ' issi non osser mutilo il suo sicrilìeio, e la g u a r à 
civile, dopo questo sangue generosamente versalo por ìspo­
gnoria, mai più riaccendersi in questo sgraziato paese 

(giornali francesi) 

Lione 9 luglio II corriere non fu trallonuto ieri l'altro 
a loign), da ah un uccidali», un bensì da un ordine 
Dispu t i lelcgiuiiu avevano avvoltilo t prefetti di visi­
tate? la valigia postale di guel gioì no, nltesoihc ossa por­
tava nelle suo casso un vasto progetto d insilireziiino ui­
dui/zulo ai rivolu/ionaiii Ltonest 

Noi igitoi lauto il risultato di questa poiquisizionp 
( Salut public) 

S V l / ì / K I U 
Il uirpo diplomatico va ritornando a Borni 11 baione 

di Kaiser sfeld, minniro d Ausilia, pia nmesso della sua 
milisposi/ionp, vi i t a aspettiti) pei la soia del \ luglio, 
tomo V) si aspettavano audio t turnistii di Spigna e di 
Udvioid, annunciatasi prossimo anche il ulorno del im­
millo piM.siono che du evasi incarnato di ttutt.ue della 
cossiono tonnato dei dindi del re sul cantone di Netil­
chalel G T 

IRLANDA 

Leggesi nella Di mocralie Pactfique 
La causi dell emancipazione Irlandese trota delle grandi 

simpatie in Auletica 
Il pnosiufo Arcadia reco delle nuove di Nuova Voile 

sititi alla data del 21 giugno Nella seradel '20 un glande 
iitcttmg ( hho luogo al tabernacle in nuova Yoik, por espil­
inolo sentimenti di sunpttin verso il sig John Miti hell, 
la notizia della condanna del quito fu lecata dal v.ipniii 
■miei le ano l'urono pronunziati diversi discorsi, od adot­
tate dolio i (soluzioni, una di quello nsuliizioni reca che 
nel Iralleinpo cho il Sig. Mitchell inni avrà tieupeiata la 
sua l iba là, ì mombii del meeting non dovranno consu­
mare nessun oggetto di fabliriia/toiie inglese Diccvisi 
clic» un'altra ditiiusluizionc dui modesmio genere avrebbe 
ben ptesto luogo 

PR11SS1 \ 

lìerlino fi luglio Sombra che qui aspettisi un qualche 
tentativo noi nu lo del partito lepubblicuno Un dtstae 
cimento eli 400 uomini della guuidia nazionale venne 
oi son potili giorni a Spandali poi qui daspoitaie delle 
munizioni 11 consiglio niunmpilo in un'udienza cho sol 
lento dil Ho, piego S M di lar venite elolle truppe nella 
citta, o nello locatila le pm vii ino della capitalo 

(loutn allem de Ftancf) 

ALLEMAGNA 

Fi ancofoi te, 4 luglio Ni Ila seduta d oggi dell'Assemblea 
Nazionale, il sig Blum svolse lu mozione cho avova pre­
sentata subbato scorso, all'oggetto della lettera cho la Dieta 
Oerinaniia indm/zu a S A I l'aie nliici Giovanni d'Au­
stria, e nella quale d u e dio gì nviali alla Dieta fuiono 
diitonz/ad dai loro governi, prima della chiusura dei di 
battimenti sul potete ceuliule, a diclnaiursi ppi I elezione 
di questo principe alto lun/ituu di liiogotonenlo geneiale 
dell Impelo II sig Blum propone all Assemblea di domani 
d u o a quesiti rigu.udo delle spiegazioni alla dieta, elio 
prevodova già il risultato dell'elezione Diveisi oialoii pie 
sei» la paiola su questa mozione che fu combattuta con 
una sana logli a e con piove coni Illudenti dallo Sthmci ­
Img Quest ultimo dimosdo che la Dieta, che tuttiu esi­
ste, boti loco d ime t t a s i d'aeeoido eo'suot committenti nel 
caso in cui la mozione della commissione, che aveva ac 
cut data li ! iio'ta ai governi di ioni onore allo slaliilinioiil» 
del p ilei e centi ale , essendo adottata , sarebb si biasimata, 
(o u o con lagnine, disse il si. di Sihuieiling ) se questa 
mozione l isso stata idoli i l i senza che gì inviati alla Dieta 
no at ossei» pinna isti ulti i loro gote m i , ediej cosi avesseio 
utaidalo la ugul iti/ziziono tletiiiitiva di quell ali t re , s ic , 
iiune saiehhetn stili slot sali di domandare posici ini menta 
delle istiusioni Si ebbe lampo por conseguenza d'impa­
late a uiiiosioie le intensioni dei governi, senza ncoriere 
a mt/si illegali ne smai progetti accudì 11 sig Schmer­
ling conchiuse pei l ' indine del gioì no, cho lu adottalo 
ad una grande inaggiuiawa E'Assemblai passo in so guito 
alla disuissione dei I Articolo relativo ai diutt i fonda 
montali 

(Fogli di Fiancfoit) 

ASSIA ELEI TONALE 
(usici, 2 luglio Waitovano qui la s oisa nodo dei disti 

ibsuidun All nee isione doli eleziont dell uiuduia Giovanni 
quasi lult> | e ease furono illuminile Molii gente percor­
tov.t le vi» or gì id indo u i a latiitluca Giovani' ot vini 
la tepubblica' Su cum* qui sto i unirne aumentava e dio 
incominciatasi ad udito qua clic colpo ili fui d i nello vie, 
la gii lidia di snuiezzi e le liuppe c o m p i l i n o sul loalio 
d) I disoi dine e foceio sgominale la piazzi i u tu uso un 
individuo ed un impiegato della polizn giaveniesnle in ilo 
\ ii ino il eoipo di guaidia gli ammutinali tentarono di 
firo uni bai licita, ma fuiono ben pi osto dispensi'La li ali 
quilbli tu ristabilita v a s o lo duo del mattino 

(/ouiiitti at/oniante de Ftancf) 

UNGHLR1A 

La sommossa dogli Stavi meridionali contro gli Luglio 
rosi continua più attiva che mai bcnvasi tla lemesivur il 
27 giugno 

«Gli insorti siati sono scomputili, in Ire masso luna 
da l a i l owtz domina ta spandi dosila del Danubio la 
seconda occupa le cosi detto tnueeo ioni ino fra il Dami 
dio o la l 'eiss, la lenza noi piano allo sbocco elei Bega 
nella i'etss plesso Perhss, conilo Gloss Becskorel Muo­
vono conti» esso panniseli unente li lippe ni igiaro , guar­
die insinuali, Jalciferi euiiiant, cavalieri J.izig), Szochlt 

I t a brovo altoiulcsi l iu to di GOpn uomini accesi d i 
odio o fuiote gli uni contro gli adii ((} V) 

SERVI V 
I Seiviaiu lamio avuto una splendida vittoria sopra i 

Imo ueniiii pitsso lvilcinda, focati bollino di 8 cannoni, 
*e snltinto ebboio fui t morti due t z u k s t i e t i e Serviani, 
mende un mudo nuggnii danno di lucuti o eli tonti tticeu 
al nimico 11 eunsule dubbialo in Belgi ado ha [Molestalo 
coulio il bombaidauionto o l'uso della lenza 

(Gazzetta u'Agram) 

NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO ITALICO 

Milano Mie tuo 3 poni itti giornol), mentre in ltntsaglio 
il popolo della pitioi ibi ilo assistita alle elutlitiia e lilla bo 
m distolto, il luoeo si tuamloslo m qualtto punti del paesi* 
ad un tempo l'sriln a main poni di linosa la popnlnsioiuj 
del luogo, i quillio uncinili si eoiiginnseio ten linimento 
Sicilie tulio il paesello duellilo un solo fuoio 

Di Milano s inviatone Insto lutto lo pompo o gli oidi 
gin <ucorni al) uopo, ma non si riusi 1, dopo mudile prove 
die a salvare dalla voiacila delle fiamme la chiesa e duo 
o t ie càw, le aldo rimasero coi soli muri e tu pm |M„. 
gin non sono the cumuli di macerie e dt cenere 

Vattt uomini sospetti, e non del paese, furono me 
nati pngioni, fra i quali uno a Limbiato cho non pò 
tova rispondere schiettamente nlle interrogazioni fattogli 
Si nconobbo por fuggito dall'eiCastolo di Mantova, t polsi 
« le gambe portavano t solchi dei ferri, ed incalzato dallo 
domande, fini conlessando che faceva parte di una binila 
numerosa sparsa pei lutto il contado, e pronta allo stesso 
delitto Inutile dire lo spavento the invase i paesi vu mi 
numerosi drappelli di guordie nazionali stanno vigilando 
porche ì scellerati non possano compierò i loro disegni 

Senza aggiunga piena fedo alla deposizione del reo, 
noi desideriamo che si proceda risolutamente, o cho fan 
tonta venga in chiaro del vero Convert ebbe ohe i comi 
tati locali interrogassero tutti t forastieri , giacché molti 
se no veggono ora per le campagne , e giovai si pure di 
buoni ed onesti contadini i quali mostrano ottimo animo 
pel mantenimento dell'ordine 

(/(aeia del Popolo) 
Milano, IH luglio Ì818 Vi sono alcuni malumori nello 

Campiglio travag iato da emissari! auslro­gesuilici oltre 
all' mi Bitdiii di Brasatilo si foepro altri tentativi senza 
glande noseila po tò , ed è a desiderarsi "che il governo 
metta in Attivilo dilla la sua vigilanza onde poi re lo mani 
su quegl infami (carteggio) 

( umpo Italiano, Ci lugli» 
leu di!! alba fino u soia sudi un forte e continuo i in 

noneggiaie nello nostto valli verso Feriara Potrebbe in 
d u r a a (rodere che siavi stalo nttneco sotto Mantova o 
sotto Legnagli ( Dieta lini 

NAPOLI 
fi luglio — Il vapore fianceso il Panama ciba pollilo 

notizie di Cilaluia Le li uppo regio sono slato disfatte dai 
Calabio Su uli Dicnsi dio dei !> mila uomini della colonna 
Nunziante appaia 800 si sono salvali eolla fuga II matcrnle 
d artiglieria e imi,sto m m u o dei vim iteri, comò puro li 
cassa militare II generale Nunziante, elio coragg osamente 
alliontava il nemico, e iimaslo vittima della suamticpi* 
desza I ti dovalo Ira t unirti, ma egli e gravemente le 
ilio o si disponeva di potei lo salvalo , egli fu ti aspa lato 
a Cosenza I Cnlilmi­Si ufi s accingevano ad aiticene (i 
colonna Busaeca (L Unione1* 

li luglio — In Napoli appn SCODO I primi sogni di mn 
niiov i reazione , la canaglia lazzonuiica si agita, il militile 
liiaiinop>gia la città, e poi galantuomini questue divenuto 
un vero inferno fCttt hai) 

— La 6ei«ti(«jione, gioì naie modetato di Napoli, p.ulj 
cosi della ntoluzione di Calabna 

Inutili sono tornali gli sfoizi degli onesli la guwn 
civile insanguini la pallia no trai Città biuciato o mes«e 
a m i a dulia slitti ila solditosca , combattimenti sanguinosi 
tia lo logie milizie ed ì uostu concittadini, ceto lo spet 
(acolo dio ne otliono le ( a l ) b i i o ' Noi non piestunlo in 
t u a lodo no al giornale officiale, nò a co'oio elicendomi 
distillilo o Nuuzuinto e liusaeea o Lanza , questo sappi unii 
t evi laminile die il sangue t rtt itimi) scorie nelle .immisi) 
Calabi t o ' Aigonioiiliamo che alto milizie regie sia tonala 
qualche cotisiderovele disfatta, poiché il giornale offici ile 
assiema che lo sion reduci n­n luoghi donde mosselo no 
la clnaio che luron lespinle (Gazz di tVinova 

EUGENIO 

l'ItlNCIPF UI SIVOIA CAllIONlNII 
Lioc.oi*.MtMiE fiFitmuF ni s M NE'BI cu sriTi 

IN ASSFNZV UFLIA VI 8 
Il Sonalo e la Camera dei Deputali hanno adottato, \ui 

abbi imo (mimato ed ordiniti mo 
Ani 1 

Sara prelevato il contingente di dodici nula uomini sui 
nazionali degli siati antiilu di toiralonna nati nel deioiso 
dell anno 1828 por ossero arruolati noli escictlo, giusti lo 
» lime stabilito dal ieg)o editto l b dicembre 18Ì7 od an 
ucs oti ti'golamentti e plowed,menti successivi 

Poi la Siidcgna si s u p p l u j , secondo pioporzioiio " n 
auiiolimoiiti volontari 

Ani 2 
^sira parimenti pi elevali una leva supplenti t di tie 

nula uomini su e aduna de He tlissi già opei.iie 182J 
182G e lS2r 

Il Min slro segiolano di siilo por gli alfan di glicini 
e manna e incantalo dilla esecuzione della piesento livì(e 

elio sarà inserta negli alti del governo 
I orino il k luglio 18V8 

EUGENIO DI SVVOIA 
V Selopis 
V Vmtenzo Ritcì 
V Gazolli pil Conti oliare generale 
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IL GOmiATORi TORI» 
G I 0 II N V L c 

nitiGtoso, l'ouricii, LI m mino 
liscila due volte la settimana, cioè al mciooN' 

o sabbaio 11 11» luglio corninotela a pubblicaci 
ìogolai mente 
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